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;.| & procurate -non dispensano il Commersio iglla Baniga

stegsa: dal mostrare. una-gran: pruﬂunza- La, peist. della
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DEGLI SCIENZIATI |
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I Congressi procacciana dniwe e cultori alle sciens’} e utili'
. amicizic agli scienziatiyd facilita-al progresse scientifico.
Le Unioii dogli Scienzinti non’ sono ‘pik oggi cosi:
utili ed imporianti coine, per o ppsiato. Lalaciliia

-delle: comunigazioni, ly rapidith colla, qunlp_;s.i;__pmpnﬁ'

gaino, ol un tratto le scoverid,-mettono: ghi: Seienziati |

nelld’ commoditi di trarre profitte dagli sltrai studi
seiza useire 'di tasa proprizs Ma se le unioni degli

Scieaziali hon sono pil nedessarie per tenere istruiti |

dei nuovi progressi & cultori' delle scienize, arrecane
& procurdrle zelantisempre ai medesimi assai grandi
vamtagge. . . T
< unanzi tutto (queste riviioni numerode a'cui pren-
de: parte:aina-intera cilth sono un omaggio onorifico
tvibyiate alla: scicnza: o fare onore alla sciensa: & un
Aarla prospe

cullori ¢ discopoli passionati.

. . "

eiproche tra sppienti di opposto. parere che . diflicil-

nioni dei Congressi. Che dire_poi delln soddisfazions
degh animi nel fare la personal conuscenza di. nomini
coi:quali voi:siele 4n comunisazion® continna d' idee
studiando. sui loro: Jibri- e coltivando: le medésime
sejgnze? o S R

L‘l[li_t‘lili:lfﬁ';miflggiﬂfﬂ_ dei-Congressi & nella communicakione fra-i
culters'di scienze speziali ¢ ditforenti. .+ |

- Ma il prolitte maggiore che- pud ricavarsi. da que-

ste Untoui consiste pidy propriamenie. nel: metteird in.
comunicazione fra foro que’ dotti e sapicntl womini,,
chi¢’8i‘ occupano di scienze differenti, Pil si allarga il
({i{mpo%ﬂuilﬁ‘ umane cognizioni, pi 3i dente 1 bisogno
LAt ! .
studiare le particolarith’ di ‘un oggetio séientilico., ¢

1 elettricita esistevano llllﬂf?l‘iflﬂi!]iii_{“ forenti rpﬂsitivb'

] allopa’vhe la meteorologia verrel o
| clettricii 1n spiegazione o lf dadda d& gianti fong-
| mdni dellatmosfern v: Eppuré la scovérta delia botlis L ancora con sufficicnta,chiarezia, che;tra te forie olat-
A ; . A :!rfh’; 0 :rﬂ oy
14rida {:i)mluﬁﬁi}{ﬁ!ﬁnkl_in" a ol |

Y24 elettrica ayessero, ovigind: i fenomeni dqll'iilengfe
0

‘detla grandine dave-gli si vende vigibile il conflitto e
. e | “leltrico iva goteiat ¢ goccia ;7 Bravais ¢ Marting yal-
rave, essendogquesta la pit-sicura manicra: ‘gonasulle. pii alte cime deismoniti at studiar lelettvi-} -
y - Asoad v oo Acismo del atmosfera lungi dalle influenze del. suolo;
Oltraceid "henche gli studi di - viascuno “possano | peltior discopre che lé nubi non solamento nella-loro
prontiimeintte venir conosciuti-da tutti pure riman- | i TS '
gouo sempra. molte . conoseenze  da neguistarsi - per )
mezzo dei vicondevoli colloyui o délle disvussioni:-re- |-

duperficie, ma in ciagcuna pint piccola parte sono. ca-

! , POSRO. 1= Lghe. il luido. elettrico produce nell'atmosfera. -
mente potrebbero  trovacst insieme senza le riu- |

scoverta iraspettati del Dandse Ocrsted (1) fece ene
- tlenomeni, ehe ‘gencralmente attribuiti ‘al magnetismo

el -alla calpmita costituivano una parte distinta dela
‘sciepza fisica, | !

¢ cogn | ‘rosi ‘¢ diversi fenomeni - di attrazione. ¢ di‘ripulsioné
porsonc studiose ‘¢ -pazienti cho si restringanv a|

non conduttori del'clettricith ; si sapeva che nolla.

linto, Laltea tigative! ecid n-che si Fesiringovino 16
comoscenze do’hsiei avanti la scoperta della bottiglia
di Leida.ch'ebbe-luogo nel 1746 Chi-avrebbe creduto

orologia vaFrebbea | cerenndo’ nelle,

glia di’ Leida mostrando la ﬁﬁgxllz'g}-,r_dﬁlla seoss clpte

ttare che dalla sostam=:

1 Ly

del fuliring. Lé molte espericozs da lit fattelinseguite’

Iatmosfera o delta parie chig-questt fivido averdovea

Yo conyinsero della” esistensa. del. flaido cletficn nel-| veduti neglfahimalt digendeyano dal ii-;qﬁt_'i_li_iﬁ'{j__ﬂlilniﬂil

; 1 AUl _ ) e caloriferi: dello fﬁib'iﬁﬂi{}liﬁgiﬁu REEIR
nella firmazione delle nubi, delle tempeste, dellagran~4. . . . - ' .+ W

dine ¢ del fulmine. Senza dubbio te conseguenze allo-

fabbrica artiliziale di fulmini, Xxppresso, Lecoq, osser-
vando . atlesamenle wna nube assiste alla fdrmazion

riche d'eleltricitd. Ondc la seienza travede l'ascosa ca- |
gione della rapida suceessione dei'ereniendi fenoment
Fino al. 1820 benché i dotti fisici avessero sospetto
delia universalitd del Nyido elettrico nop ne avevanoe
pard ancor trovato 2 dimostrazione. Altora fu che Ia

trare nel dominio della clettricith-una intera classe di

4 " o m
-

e LTS

Elettricith e Mngm:ﬁ;mﬁ unificatt dalte scienza moderna.

LI r bl
S -

" Leulferiori indagini ‘¢ osservazioni e sperimenti i
Ampére, di Arago e di Faraday discoprirono nume-

operatt daltaziong deHe-corventi elettriche, compiit-
(amente dimosirarono Fidentitd dellelettrivismo, e del

Fhﬂn' lo ha'

[ - -

ra dedotte now farono id ognl parto"complete; o mal- )
té vi aggiunsero i posteriori esperimentt del celebre )
VoJta, la cuipila pud veramente esser chiamata un-

L
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nocchia osservata’ dal Galvani: D
si; ostinarofio a considerare la fis omg la part
essontiile della scienza eletirical’s vi bisognd Iaulo-
rith di Franklin ¢ di Volta s pevsuaderli, che la scienza

i‘ﬁi"'zvpnna che molti

det flnido .cleftrice non era, _ligjg[ﬂgica ‘ma figica, Conl.

St

- | riene. elelird-isiologiche lo dimystrano, benths non | .

. r [
‘ l.l.‘ I F l"‘ ] '

logia come la parte}lg equilibrava. ponendo:nell’altre. una pistra,
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Ainiologiei, atmeno “indiretlamente

P A SO A A S ISR Y | PP
¥i pagsang, assai. rélazioni. Lo:stesso signor: Mattoucct

potito hibaimulare dopo i-suof

. pmulare hil{fiﬁi spe-
rintenti, in' el mul&’ilimmtlﬁﬁn che gli effettl elettrici

' La niedicina che sperava guarigioni prodigiose dal
fluido ctetirico non ha potuto nulla ottenere applican-
dolo -allg milattie nervose; solo in‘guesti nltini tempi
ha ottenute .qualehe: buon elfetto-dalle correnti elot-
tricho di volta in yolta applicate-a paralisie locali.
o \ .-.\.i' I.-,,;I ! L _ -
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* DELLE MACCHINE
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- Che se dopo’ aver veduto i-vantaggi delle
maechine yoglramo un ‘esempio di cid che

~ sian gli womini senza ‘di ¢sse; e avremo uno.

nello snettainento di un antico. canald fatto
eseguire dall’attuale Bassd di Egitle da una
popolazione priva d*ogni sorta d ulensili.’ St
accinsero all opra 50 mila persone e_conven-
ne loro immergersi fino al collo nella arelma

o’ di sommo vantaggio peghi nomini. Dall’o-|

| & arte in cai non occorra’ un certo fondo &

tnifattore. quello delle macchine, der local,
| girano di manoiil manoe senz essi nonavreb-

", | delle nazioni nasce dal ristagno de’capitali,

Chltlthllﬁllmﬁntllﬂidi mlﬁﬁafﬂl ‘“mﬂ P .. Consultate punﬁnlﬁ opere’ e le opinioni delio
intende sempré parlare d'uao_ tale che glij Zendrini ¢ del Bossut’ sille-foci de’porti ¢ dei
.8)a’ di profitto; ora l‘ﬂ?:!libwiﬂtﬂ"’fﬂhﬁ ' ijd“i?ﬁ 'pnl'ti;cllna!i,\'urﬂﬁg che quello shoceo fosse gas
simili Tayori-sono i capitalii 'L’ ammas#o:-di| rantito cort la mauloi'e prolungazione curvilinea
iestl o l_ki‘:i‘-.;[ﬂc{)llll di carfgiarhi col-lavoroso- degli nttu:i!_i;;gu_a‘l:_(__liiﬁ:ni, in ‘mado perd che la boc-
| ¢a o Papertura tra essi fosse ridotta da metri 24
a soli metri 18, misura conveniente alla natura
¢ alla situazione di quel porto, e proporzionata
alla gualita dui'navi;;i che sogliono frequentaria,
Valutando poscialazione e Ia eficacia delia vaden-
te litorale, ogli con sode ragioni e.con dovizia di
sempli ¢ di- autorith, ne sosticne Vesistenza da
taluni contrastatay quindi stabilisce che il guacs
diano o molo sinistre- esser debba pitt inoltrato
in mare, che non il destro, afine di allontanare

perajo a giornata fino al manifallore non vi

[T Ty -

capitali, Il fittajuolo. anticipa il valore degli
utensili, animali'e lavori pieparatorj, il ma-

TR TR oy e L Ty ' - v » '
de1 materiali -€¢. ¢c. In tal modo i capitali}

béro gli operaj lavoro proficuo. La poverta

“ Tmiserabili.’ Eppure tale effetio producono i

Rt p"?ﬂi}“ﬂ ﬂ"}]?m‘ “‘?"5{5‘;1'11'&‘“??-3“ d?‘. _E_“W“P_‘ 0 i lestorbide convogliate dalla stessa radente litorale
- |ﬂd altre estranee: cagioni. Se un ramo ¢ n-
| dustria non ¢ vantaggioso i capitali Auiranno

¢ provenienti dalla boeca d'0stin, che gli resta al
sud alla distanza. i airca 3000, metrl come ace.,.
cennavasi, Né solo amwmetts che per gh effeth,
del radente debba prolungarsi maggiormente il
molo sinistro, ma hen’anche per quelli- prodotti
dal moto ondoso,il quale per felice costitituzione,
della foce di Fiumicino opera dallo stesso lato,
(vedi pag, 235 a 237), Da queste disposizioni
ne cansegnircbbe, oltre s_igl_i indicati radicali vans
taggi.di sito e di esposiziong, che se Ja imbocga-
tura i Fiumicino alla spiaggia fosse, come 9. 8.
detto, ridotta alla largheaza di soli wmetri, 18, .
Papertura inyece. della foce esterna al caperty. .
delventi di. sud,-e garantita_contvo,gli altri dier -
FE[HLQ}'GHI, ed ovest, {di-libeccio-e, di ponente)..,
divercebhe  di metri 45, misura. presa, da.on

inun. aliro, se’ tutti maticano, rimarranno
’gi;y’:_gznli', ¢ gh operaj pia 4 oghi altro st vi-
sentiranno. del” danno, che, come dice Say,
se¢ Tesscr povero & sommo inforiunio, lo e
‘ben” maggiore il non vedersi 4 intorne” che.

distruttori delle macchineg, ché non simpie-
gano i capitali ove si teme. di perdérdi per
Taltrui violenza, ma in altro paese doye, sie-
no sicuri; si. che arricchiscono gh estranes
col loro propriv. dammo. Che oftennero gl’
Irlandesi distruggendo i poderi, perehe dice-
vano i fittajuoli non dessero loro sufhiciente:
lavora? L agricoliura yénne abbandonata, e
1a miseria del paese ne (u nécessavia tonse-

——t

vertice all'alera degli anzidetti.guardiani: o ywoli. .
| prolungati. Laonde apparirebibe. larga, quasi‘il.. -
Pprevalere.. Languireb 1doppio delt’attunle veechia. foco; grande mighip- .
latture ¢ con’ ésse 1l connercio, ¢ SAXEMIMO | ramento che. i naviganti sopra tytti sono aleaso.
-l‘lid_ﬂ__ul_} a scarseggrare dl __YIGISIJ_,_.",t‘.l_l}'iﬁ(}l"l.lﬁhl_!ﬁll_f' di conoscere e di giustamente valutave, ...0:- |
bili, di cibo. De una nazione Scacclr dﬂl_,ﬂ“ﬂ ~ Siccome pot, mﬂlgl:;‘_ldq*.!.-‘}( progeitata inalvea~
$eNO !f_i_nduaslbriﬂi, '8 Con ¢85 1 C;l'pitll:ﬂ:]i., b fa~] zione del Tevere,'e ‘Ia sistemazione de’ suoi
ni¢, la guerra eiy e, _i[ Nnotturno ASSASSINN0, .tfﬂllt:!)i' cominciando .da Orte c.meglio .da Ro-
la rapina, la mvaderanno: si spopolera ben| nmessa anche Ja zione e la

pitt sozza e levarla colle mani. Tn pagamento.
di s} faticoso lavoro ricevevan atimenti di fa-
va ed acqui, siechd-nel corso dell anno trenta |
mila - di questi infelict perirond, Se fossero
ricorsi alie macchine od a convenienti utensili|
si:sarchbe lagto il lavoro con ispesa cinquahta

cosi -negli andati tempi di pitt angugsto sapire, aveua-
mo valenti zoologi, ¢ oggi abbiame ¢ vantiamo valen(i
Fisiologi, Entomologisti, ¢ Paleontologi; avevamo va-
lenti Fisici, oggi abbiamb valenti Elettricisti, valenti
Ottici, valenti-Metéorelogisti. In' fal guisa- ciascuno si
restringe sempre pile nel cerchio specialeidelle cono-

magnelismo, E noto, che andato. it Prof, Ve Rive un
giorno A casa-il celebre signor Ampere, da morte ra-
pito alla scienza nel 1836, per godere . el sua cons
versazione, nella quale si apprendevano in govhi istanta}
idee -molte ¢ -nuove; ‘che avreste indagno ricercato
_ _ , . ratlg-aeil | st ‘libri,> vide nela. camera: precedentg al suo gabi-
5“‘?.";‘*9?5‘-‘5’?'5‘5-’1““14“-'-“'ﬁl:“ili“ﬁ'ﬂlr'*ﬂ:ii‘ﬂﬁﬁtﬂ--t':i i pilt $i- | netto - un istromento del quale avova gia 11';5:-1“-'11‘1 de-|.yolte minore, dando agli operaj una discrela

cniro iezzo di lare avvanzare la-stienza e di riuscire { sorizione ¢ gli efletti, ma now ancora veduwto d mee-} - o AT I T
ml‘_ﬁ?qdiﬂeu‘éi ripttazione erinomanza, . canismo o l'i?z'iun_ﬂ'Q Curioso divCssere estimopio ocu- 'mﬂ:l‘-ﬂﬁdﬂ ¢ senza ]{}_l‘(} pqtl‘n}t‘jlllﬂ: L,h(:il | ;;uf{,m
E'yéro the saildlividendosi in diverse parti'lo stu-]lare dell'azione chicse'iti grazia di poter speriméntare’| €Vitato (]l_ie_E_l}'_pﬂ!_lﬂ‘.?il_'_l;l}_’:{lr__l&.i;_ii!._:_'rB:SG_ep_!l?! a co-
dio diuna ‘scienza’ qualungue é'nécessario non per- | Vistromento, Fate pure, gli digsé tortesemente it Pro-| mmne portata '-gh agi dea vila PI‘U‘illlgllll}O
dere.giammai di vista l'insicipe ¢ convienc tener pre- | fessore, i6 pute avrd caro di'vedere, perchd nen U ho!l'}* psis{enza, “s¢ me ha la prova nella dimmuita
mai sperimentato. Marvaviglio’ come ezli che aveva in- -'lfn{‘;ﬁiliilh: - ])biﬂhé- taddoveinsecoto fa:in In-

guenza.. Guai-se.1 nemici delle micchine po-
tessero prevalere! Langunivebbero le mam-

un competiso el wso smodato delle acqua-
vile, siccht dai 28 ai 30 anni la loro carviera
& finita: se si-trovasse una macchina ¢he da
'viti- sI' laticosa i sollevasse, chi ardirebbe
d"alzare coniro di _essaﬂl-n voce? I torchi da
slampa meccanici mutano ‘anch’ essi un la-
yoro ‘di semplice fatica in uno Jdi déstrezza e
abitudine. Una macchina da battere i hbri,
dispensd 1 -legalori diquesti-dalla sola ope-
razione faticosa ‘del loro mestiere. Oltre che
sarebbe follia il rifiutare una macchina od
una pratica che scema il lavoro per le ca-
gioni che lin qui siamo” andati adducendo, ve

N —

_ | nvaad 0t sispopoiera ben) ma, ammessa anche Ja riordinazione e la mo-
tosto e si ridurrd in istalo deplocabile d'ine-1 5 | .
{ escavp che propone farsi con mezzi- mecca-
-sente ehe per | gsame altento é scrupoloso dei parti- | e T _ r[}_lf:l tl:fl\:f.l‘!l‘ﬁﬂ_ L :l-.lilﬂ't:rhh 1__ (?lﬂl!’lll ﬂl ,lg|.il alty fﬂhdl
1. Cor _ | ventalo ¢ congeguato ' istrumento secondo le-leggh e~} , N - ST . | S XVI[] R - toranet, 1l commengatore Cialdi dubua ragione-
sciehtifico il quale diviene allorail pid facile ¢ sicuro oo da bui n fo ‘5. ra| ghilterra periva ogui anno g ‘i‘d“ duo:su C L AAVERL :
mézza di “dvyicinarsi a quella, unith che non potra nai provato. Ma egli sogiunse, che dopo di avﬁrﬂ's‘,ed—.jldﬁﬂ ara ne Pﬂﬂl}?‘? ,l?l]O_S;Dpl‘i";l O .l‘!ﬂll‘{J:'d]llﬂll ) o LT (el rama, il {[Ili‘ile-' I ’pzissu' ad un solo terzo
maioitencrsi porfottamente su fuesta torra, mia” pur | yorto quiolle leggi era:hon persuaso; anche prima di det Rodano 5010 1N ci_rco._stﬂnzg-pgche d}:"_e,"ﬁ_?* - Non m_gl‘mm gia négare che lc ‘,‘“_5‘,'3‘3]"._“‘3. Tolla moctoti dol futme’ mon Valaa e conseryrre.

, ‘ 80 vedorlo chi Toffetto non’ polea’ fallive. N& s'ingannd. | da quellp degli scavatori del canale egiziano. {non apportino un ‘momentaneo nocumento}. " PO s b S 8% 1 vario o
frutto de’ 'l"’ﬂl"7i-| ﬂ.flllli*l"ﬁ‘dilm alle propuie ricerche b ‘ O ' escavata quella boeca, ¢ moito meno 1l varco- e-
una jmportanza durevole. Lacnde il vero.dotto perse-| nero percossi datla corrente clettrica-si-posero subiv , RS . A ) comGn: INANEAT ARSI , ) |
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50PIM L INTRODUZIONE ALLO STUDIO
DELLA FILOSORIA,

 PER VINGENZO GIOBERTI

A FRANCESCO ROSSI
v,

1) Giolu,rli ha.rlgmne diceindo cha il I'smnlngmmn hon

_ Rub condurci alla realth dell w?g{attu. Psicalogisno

i Cartesio, di Kant, ¢&i Cundl ac, di Luuam, dﬂ"ﬂ
" Scuola Scozzese.

* Intanto vi

prego di hcne osservare ﬂllﬂ anco

tnglle‘m]u ]| pmﬁwru dalla ca}ndizmm, {lw* ma.l'l ﬁ“hm“"m che !’&““C ﬁ’"i@ﬂdi

mmﬂnh non st vnntﬂggm la: causa c'fel mludu

sicologic all’ '
psicologico, per condursi all unlnlﬂgln, e N bf*n { steavapganze del. pﬂhlﬂlsm—*ﬂ del. mlﬁh‘lﬂm’ Noi

vi ricorda nella leticra che vi serissy fa bep wn-
i, 10 vi notava che Cartesio chinso nell’éo penso
Non. poteva’ asseguirg Ja sostanza, pr*rclu. e esi-
Rlemé sostaiiviali' non’ caclono ‘sotto | *octliio delh

Lﬁﬁmbmm Ma. t‘bll fion, avyiso Vimmenso spazio|

che *mpm"t la- coscienza  dnlla sostanza, *dalla
realth oggettiva , e senza frapporvi indugio s
ipropose:th ‘davci una: filosofia’ reale: ¢ lmqltwn
credé di avero uffercate Vente nella coscienza ;
ma_ nel vero non fGLE che .1|Jbl'avcmre le ipo-

scolastiche, come se non awessero |mngnn d’es-
seee, %glﬂlrﬁntﬁ movendo’ dalla phlwlugm ciog
dal mggﬂttﬂ e tuttora du,u*n tui si- crede di
“averd nell'; fo della coséidnzd un fondamento reale

da cui debbe muovere la: filosofia che :lera"

S e rd

.lﬁmntu qunlugnm poter flhhrmﬂrc la filoso~
‘it p'ﬂm&

.TI essere la. scienza della realta; e su' uel fon-

Ma:.dobe: cnm,hlm quel fitosofare , 1o vediamo| .

in, Kant.. Quando s usa hu logica come il gran

rof ss0re i Kumsiwrga con siffatto mctndu
‘E\ afrival o metters ') nhtnlugn trd le clrpe:
*-§Eo|asticlie, ‘e la: coprizione. nan- & gl chie oW’

Wi‘&mm ligl‘mh" non. ha! wlupl <he  nel sug-'

Ftto: IPrIHﬂIEII ramunnh non $ono pii I’ e-
tﬂllethté‘ﬂe! 80 ?gntto.., N el .
Che se voi rigettate.le forme kanziane, co-
me ‘una maniera pat'tlmh;r& i Ligologimo ;
~i appighiate al. método * pin !?n;‘gu llt’"rl “abtri |
pqwﬂlugl‘, onde evitare lé disastrose 'ﬂmweguelité
d} quﬂlld f&{'mﬂ ﬁnﬂgﬂh\?e‘ h dﬂte ‘pondimeno

,c,lia ¢ Vessenia .dul mu;lm,lu pswolngwo di muos|

veve: dalla.icoscienziy {8 olie niesta ‘non offe-
rendovi che fmmmem clu- non hanno alcuna
rﬂnlla m SB.,;{mn poteie mai venire legmlma-
-mente’ ad - alifina conclusione untulugtm ¢ per|

divlo quil - di! pnasng.‘m , sebhbene wi 'ihlng o8- |

wrvatn c]]e”per Gartt.sm 1l su-rgetlu punlmil‘.e

e la realth’ pnmitwn “the o & data dal ﬁntl-
mento puré mezlio. pensandovi mi pare che
Cartesio, stesso in- :i!lﬂ lroghi prescntisse; ‘the!
la’ portata’ del sus io: penso non. cra tale" da.
cnndurln alla smtanzamhn nON AVESSe In se un.
valore assolito. (‘nncmssnmsaﬂhﬂ nella seconida
Meditazione ci dice:n 1} peunsiero mon pup, es-
sere “distaceate dall'iio. 1o BoNio, o ESiﬂé ¢id

e-certo.: Ma. per. quanto’ ‘tempo? - Finche: pénsu- |

lmpen-mmhe fﬂr-.w pntrehhe essere;: che: st io

cessassi di pensdre, ad ‘un'témpo’ dedsilssi al tutto
di ‘oasdre: v QUesto fhrse o ove f“w pba, qﬂtln

snpra la realth llﬁ"ﬂ cosa pﬂnqant{‘ L'io si sa
certamente come penisante ncll” attuale apper-
_ceziones ma nen came sostatiza. L' io, il sog-|

gelto psicologico attorno al qu.tle 51 Aggruppano e

-i.-_||_1"

R w,w!ﬁ b i

“tal n[uwla n{'ll ugdmd del conoscimento’ noi nog ha la fortuna eguslmente: fayorevole

) . il ; dictmni gt @ dov ndeﬂ:u—-
Taete ﬁﬂtnhlgmhﬂ o st ftfcn fovte . deHe’ Tormole il metc do ﬂntulugma H metodo pﬂumtugicumlum quindicimila: fea. au{t 15 3peﬁ¢, i:i ¢

[que ci- profitta in cid, che mupviamo da ua. pl;n-—,,a_!ll v"enumila.
1s0 IIIfOﬂLHS‘iﬂ muc ulnlla COSC mnm cd arriviamo

“corie” ta chinmuvana ghi “scolastici. .}

4che non sono ﬁi"mphﬂl necessitiy mwgrttwe, ‘ma |

. . ‘
. r e g ok

i il i’ . i

c. wedyn "l-""‘-?"i-ﬂ “-u-leut ped 4 St o, II"-* *""‘"'""i'““

",
UL H':‘-"'I“' v -iu-cr + '!"‘_.fﬂ-:'q..ﬂ'ﬂ -a':q.u. -I"M'ﬂ q.fﬂf.“ L IR, ""'Hlf“ﬂ"—l-lwk'-n‘-fn-awk v '”"'-t;"H !'FHF-H"*' e ﬁ"“ﬁ“'-

dL“& scienza'! St rifintano di darc un fﬁnda..- versa se p'l'ﬁpowlm' !ﬂﬂﬁﬂdl e fl“ﬂ"tﬁ P'“
fn‘mnta,:lr p.gl;.ulurﬂm, alln smenza , €

debly’ gn PRt viti muuvmﬁl “dall’onta i m{ onde {tstato di ﬁpgﬁme,ed“l‘uem,m Islﬂb dl mmtﬂa.
rt.ehrni a!lnf_i qlmlngl df‘;l #pprumnou'm l:'i_:'.L___b_,_'ﬂ Qunnioj_‘-‘f iano male 'a :[)lmatl»l nmm ﬂt com-.7
o2 gﬂtiﬂh 4 comg pﬁiﬁlﬂi‘lm e881 :}lh . me;fm _____ ﬂlt‘l#? a qunllﬂ di estrizitMB, uh ﬂnm-f_
r[unsl-unralipe i?""‘ilt'*ﬂ; .-L..;th} I'appredons s, mm‘clﬁ P *Si“’ 4 qllﬂllu d'i llrﬂlnﬂmnn Egglmlntu
st eamndom dalla: ]l logia, tlalf",'i;.:_: LARIOR . |la. . ‘."}: n.,tm, bllmwm nﬂmme ie 34 Cons
delin msrlen;l? Che vigia nn urdm"'hlfiafneih trosean, & facile il !llml}!tl‘al‘hi- Supia 'gnamn,-;;;

-.'lal

che Is: 'psmdn ria qtesyd lblua fe sucra AW N¢ 1 riante cmpm in ﬂi”ll “

lﬂlugm fion ¢ a dubitare: ma’s} tratta di i’lp;‘l*ﬂ se | rubbiz o peir scudi Hovemilk; € che spen=

ove' t*ei'in- in, _Eadhﬂ
mente deve: mmmcmrﬂ laiGilogolia, 8 hon: "mah- ‘P

smsgrirsi- i vane t‘lﬁmﬁm, ﬂ“ﬁﬂllﬁ ifc lﬂﬁ'ﬁhlll

trova che. Ia Jf M lﬂi ‘h‘
s itiprezm del grano & Mnm Cad alto ]
tag io, qt\rende il guo- é}lrlcn @ sn'mlu nindics|

s e percd ne Wicave’ EEHQ_’I&&QIMIh-
salghiamo dal uuntmgentﬂ al nems_sarm, dal re.|. mlla. Pmitostn che tornare in Civitavecchia con
lau vo. all'assoluto. Progepdendo’ oon ‘quiesto’ mes “scadi qmtidteimda i mretlm, Tpummuwmu
' mlu noi non poﬁlhmﬂ errare pﬂrthi: non. p&b_- ;I'lh[)l}ﬂllﬂﬁll nnmhmh Si; AV Visa ncqmlllm in
slamo dtsmnnmrm la_testimonianza (lﬂl. contine { Cadice tante mevcanzie. pql walnm dl ﬂmdi,_ quat.-
gerite e dn necessith di un principio assoluto turflm:mlla, pc‘r eqempm?tantﬂ ¢otdne, e spende |
M.g.rerltu dalla rajfiona; Dil guale assotuta - tutte fseudi ‘mille in nolo ed :in tuttetaltve: pee ‘con-
comingia ¢ tutto: deriva’ nell’ordine l'ﬂillvaﬂ.,,i ma | duere questo ‘cadica in Ci?ilavﬂcﬂhla. Iyldglnntﬂ
, dappoi-

mii, s¢ non .'pﬂl‘ ipotesi qnguunflulthu quel l::at'lt'u mmlemmu che gh costa scudi

glun gnremﬂ

ST l"'- s
Gnmbﬂe cosh Te uparﬂzmm 1[ Nﬂgm.laﬂtﬁ £ |

von' sicuivezza, . Senza lpntcm all’ 1s§u1uta. Ovelsubita il sao’. Bilandig ﬁc SGI‘WE nei . suol’ rugl-
saliti - per l'ullera detla: ragione ‘¢ P!‘nlﬁ*mhmnte atriicome sigguel . vyl G By
movendo dalllassoluto troviamo 1 ordini e ln¥Rlimtt’| dalla vendita dl rublm mllh: in. Ca-

.- *

s dn . ey . '—l.l.' h\h:..'y-p\.-.' i HET Ty -.'.""H?"'E'F""l"l"-l-rgl.
FalaH T Eﬂ."“l : . Bl el 7 'I"'W iy % Akl arap
B LR - : O i T

. - " " N "
i b ek § o oy ew L, J_‘.Prr-—r-.r—.-q..._pp-r-‘ri- is- . =il “—*__ iy

pel timore| preponderano ne du ono- che il. commnrcm e in}

0ol pusmamu aqsegmrlu mnzala&permma senga tla wudt mille per cnndm Ir:* a Cadice. Giutal’
vérito, J:

| vostra lluttrum: ] vusu"ﬂ smtnmda’ i vnatrn prm-

Y

-

sentimento:cothe. separerémmo noi'le: nie dalle | SRR ERPIE EN {?fﬂ:'::'w—-—ﬁ---—-r‘ e
_1Itrm’ Conasci: le 84830, . ha détto. Socrate,. Ghe,| Ulllﬂ qqtla” elleimges o 8 .:.,?, aﬁq!{?*ﬁ'
altvo & quﬂstu dcthtu se non un amipacstras Ritrattd in CI\'I[HW.!EE]‘I ﬂl - | i

mento di studindé’ I vosiienzi?’ L per tale siu-| carico . di -cotone acqtll- ST

-

prio,, pensa,c;{a AVVigh i nm:m:mu e I yniversy | Spqsi {ml]; i, v :-_;#;_.3,.51 ot  Mky
sdle, li tonlingente ‘ed' it partwulalre. - Cost dic{ ~ sto di cito T | l
15Eu|'rp Cuu}sm a un: dipressn in assai. luoghi, | L‘ﬂ’lﬂl‘lﬂlﬂ_ Ca- Lo
3 ;Scnzn faa*cnqllt le difese dell’ ﬂnlﬂingsm‘u uﬁ-..’i,'* licel et “*#Mﬂﬁmm H*‘ze:&n vondgnty g
seeviamd, che, le d!ﬂ'mlla dl swfpgarﬂg a ﬂclenzq,l. Nﬂll{ﬁ spese P?FH L ,}';:-, ?1 4y ey gl
ﬂegumnlu quel miimna nﬂnfprpvana Ja bonta. cumiurlnaC:— EGRE ES

ﬂogb _3__.. lii:-;}"'.fé.?_&ai \
1 oa, wﬁoo._—w W b

R e 5000.......
lnlera spccula-

del Psmﬁluglsmn &del Hﬁmﬁnahbmu dn, cui vor- vitavecchia .
i*ﬂhha mpvum Il sngnur Cpuqm La- ﬁglbﬁp m- Sommano; 40 gpcse
fatti | ol ﬂwh ¢l mette innapzt non ¢ da lui Utile netto . ..
4p|wr.1h ;¢ nnmlunmﬂ ella ha bisogno di %p:n- Guful.zwnu dell __ - -
’{,,'Imum.., [iel‘t‘:hi! ‘Ja ﬂigiﬂw nell’ lﬂ(ﬁvulun LE u"ﬁ:' “Hone ,_” R ;&IOOW@@%
fatto s & nn. fatia. che i} signor Cuusm ‘frava| {1 Ognuno 1I‘ltt’ﬂl’lﬂ uhe*i \rendu il ! NE_' fian
i'nella Luwmllﬁ, per la qgnlﬁ ha il .sentimento guatl.l-‘rnatu soudi Jlﬁcim a furtlﬁq_ ;,, idad
'delh necessita di: dqurﬂ ammetterg gﬂﬂl 'prm- cq , che si i{:nmgune tla“l somma e :

'
=% Pt o

ey
-

=
l”

L ﬂ.ut
1,1 LEHW}M dvl[n

e Ti"gll‘ml’aﬁ' mi' quﬁu-ljﬂli’ ‘?'Eﬂbimﬁd dﬂlf rlﬂ“nrdl
Jghe non ha versa di noi v,

' ‘léggﬁ* la qml’e ordini s i:inmlimn ttte e hnesti '3

’ sole - suole
- r]ﬂ“ﬂ belle industrie’.

Cipi llllWEl‘Sﬂll -com plena ﬁtlanzm Qﬂl Tante- ﬂn prwatﬂ., é awrescmt? di 5cudl‘?’1di
cedente dh qllhi'ﬂ fattu Ja psmuludu non pud Quﬁstu ¢ il fatto. Vediamo ora cﬁmﬁ;';h bilans
gnucuglmrla ,che ne)l’ mdlmltpu 86 n@p vuole ne-} c1a mmmﬂmmlﬂ s!ablllmll suo caleo intorno
gare “a o8 weesiwed nnieparsi gli ftteai dirits; “m‘ s emﬂaﬁonef‘*”ohu ha‘ avuto ub’esito feli- |+
¢ dovendosi fermave l’nt:ll"im.lt~|.!fulu.r,-1 qual altro” [‘HSIHID. Fecolo.

antecedente pud ella assegnare se non la .Co.| Valore introdotto in E{ll‘ﬂllﬂ.- . = 20000.—
sutuzmm che ha da nitura lo. stesso mdivlduh? Valm'e ‘hitrmq In grann v Y e w QIJOO -
Ma se' cost & Te, Torre, sempre l’ﬂ‘)'llltgﬂ di le- |- o :
#ittimare § priueipii vazionnhi, di provaroiciot,

LA E e ot
Pﬁr‘"lﬂ' T’- g R u # 1 '000 p—

che: sono valeveli ad -esserd applicati ‘alle cose umliuamln, ‘mentre il u?atro N%nzmnte_ c e la
11} se.«i“”nﬂmnsaiaiziisavnia “hw IIHLEHHIHI P!lnpluglml ““ﬂ‘-unnlpuhtﬂtun Lnnnuﬂmqu;gmyﬂ ﬂﬂuﬂi d!ﬁ-—
( notaté ‘hene pHLdlﬂwua s cto@ del; soggetia:). mmlla. N . L 3 x
18 dm’crmuﬂmmﬁtterﬂ, non cuﬂferlscﬂ lorg l 0w Un Fulff itto- pﬁs*u'n pm ilwﬂnta plu lr-pulu se
gﬂmwm ne“a {luﬂg I3 “pusm la_ scienza, . li TDastimento ‘carico di qranu, mvecc th n*mn-
¢ Ceeto: che la ragione non ¢ la sensibilith; non gere fﬂhi emente in Lﬂdlﬂﬂ

.-_'-1.-\..4‘_

. rrqnu a gostenerla »..

- (Qiresta’ liiliicia {lunque di'la perdun di scardi lf

si ﬂi&SL alﬁmd‘ltn .

: -F!nh'.'l:-.- Bt a1 Lo i WHWW?“#.&-, Las

Wi ok e 1 g o g T e s

.

\n.'..

ﬁii*ﬂﬂﬂ“ﬂh:hmmr kA "'!Hfu-\.E.l"‘l-ﬁ'i'lﬂ"l. 1-. -r'-"'-‘"m"'ﬂ*d"'ﬁ"ﬂ T -r"t - o Ao rEr LoamE TH TTR ML e

CON SE GUENZE ASSUBDE
SISREMA PROTE[’TORE“-’{;-

S gy "1:- b el

prnsperm, somministra smaltimento al¥industria,
-~ Ebbene se ci concederete il monopolio dell’
| itfluminazione durante if giorno, primicramente
compreremo grandl quantith di sevo, di carbo-
ne, di olio, di resina, di corn, di aleool, dar-
gento, di ferro, di bronzi, di eristalli per ali-
_{mentare la nostra industria, ed inoltre noi e
|i numerosi nostr) pruwedltﬁn divenuti ricchi, -
| conpumeremo di piy, ¢ sporgeremo lagidtezza
1n tutti i rami del lavoro nazionale, | |
« Direte forse che Ia fuee del sole & un dono
gratuitn ¢ che rifiutare i doni gratuiti & lo
stessd: “-'Q;!m ‘rifintare la ricchezza sotto preétesto
h{’mmiriggmre i'mezei d’acquistarla?
I 2 MA badate dhic 4 questo sarebbe {:nlpu Moy-
Signori tale alla vostra politica ; badate clie sinora avete

Sk Vui giete sulla htimm :ﬂ:rnﬂn Vol non date r'f?qpmt“ il prodotto; strapiero, perché si avyi.

r f -
nsmlm A -teorie iu?.t,r.'ll.lﬂH ﬂhhundunm Al l:uun{ i:lll'lh:i gl;:ﬂa% S:Ez;tgarﬁ ‘[?;3; (:3 n;;::, ({f{ll,l:[a:‘t: .
mﬁﬂ'ﬂﬂlﬂ poco v’ lmpﬂrlﬂnn. A Yol sta a ctmre vieihy B b

eLe et mn ——
spprattutlo ld sorte del produttore, che vi preme | mvnnup ";':}ﬂ:;cz“:t;i" l:vn::ustl;li &;m-ufj;ﬂa?{ic'
Khetaré: dalia concorienza steanierq, pﬂl‘thﬂ VO- oo, ; Ro* £ . ’ ‘ c

twﬂ cﬂmpmto ¢ reqpmwer a pmmmmem

lete il .meraato nﬂzmrmle_ 91 [‘|3[31'r]}ut0 ﬂl ;(wm.ﬂ un.mo 1
d e 8an
muwmﬂm »: | te pere hé & Pl fondata di quella d%h altyy, gas:

1 ' K igse I {ltlnL+><+==---_
] i i ot A S L
nppiu"mrn fa vostra, iy ‘come dirnmb !a vostra | | EiAE S L SaEnne o 5 *

su assurdih. |
steorial .Noy niente, v’ ha - di’ i n EIIII'HH'U'E‘ h . :
J pruing R lwﬂme la miatuia concorrono in pro-

Aoni diyerse seco i paesi ed.i-climi .alla
{-;pm? ma ‘non vi phu:cmnn Te fliuittl"lnﬂnl H"H*t(; n E Er:m::nc‘l 1‘:_'6::1 q:; dlt::.l: [Pif?ﬂru'tL dﬂlla‘tmtnlzl': "
orrove i sistemi, ¢ qunn‘n al prmmpu dichiarate 2 :;m re ‘Yl"ltultl; un]i: Lhﬂk %1 '[ valure 4 ‘il ot
che non.ve . ne ha in economia ﬁnmqle, diremo pre g s C o

| fubbrwutﬂi‘i i cande!r Iampadﬁ *"Bm:de
lieriy riverberi, smoccolatol, spegnitoi e dei
sssproduttoni di sevo, ko, resing,.alcgol e ge-

.....

< flaralmente Jg iutm che Jer'w.fhd .-.Itumimwe.

Al glﬂn mmugsm mMEnAﬁ* anmn

;.-"":-‘-:-:' 1 ."- lﬂ‘* L,

- ﬁ.‘ ."Hq# .

qllpmulﬂnm del feale. Ma se-woi discendiamat. dice . (.. L oL . #laﬂﬁﬂ.m dun[_lﬁﬂ ln YOStra prattma senza tenrm ¢ senza | paga @l parte del favoro. |

pér’ 1o sintesi ‘cid vavviene petchi ' siamo- saliti Sptﬂm ‘i achisto ‘i detto” i LT .[;H';HJIPH g | s t Se. un arancio .ili Ll:'lﬂnﬂ s1 vende a metu.. :
pere : Fanalisi: de” fatei- avﬁmao per fondamento|  grano in Civitavecchia, 7o 9000, — * .vizioc] "ty ‘Nok: atamo*mfrguttl alla cnnmr-rc'nm -Ab-Adi tP”"z?“ & uu {EI'E'!L'“ di Pavigi si e pethe un-
la psicolagin. - E Ja coseienz; che vi avvisi: al-| Nﬂld espese pier, ti.lmlul‘lﬂ G it o hriviles straniero posto; pir quﬂnlu pare,.in con- chlore, 'nnturﬂfﬂ.,: eppird gratuilo, fi per I “ﬂ“-'l’l':
.Llll]ﬁ I[‘Eﬁ LSSLI‘E I'I'F'E‘itlt[. Llel {Jﬂl"ll.tﬂl'ﬂ d’l Ilﬂl' LE'? {ILIIEB. . *-*r-s 10‘19’.!""" - [hz“in] {‘D‘H 5“["3".[}” ﬂ“p nostre l“"r Ia Ill'ﬂ(]ll- E“} Ghe"-l El]l’.l‘ﬂ if]ﬂ\fﬂ“'{{l ‘un Eﬂlﬂl‘ﬁ ﬂ.‘[‘t‘lﬁ,{.l"ltﬁ E SRR
versalith e 'di nécessith, ¢d altre nd. Senza il Saﬁwmﬁhu k‘ 5["056 RN "9909'-**

' wnge {h Pnr_tu allo si pud. du'ﬂ che - esso i e
presfo cosh ristretto: mwlﬁ“‘mﬁmm“h i‘ltﬂ "ﬁieia gratul Emientn, ity o t‘ltiﬂb" unﬂl‘ﬁsh "‘“!

, 1 I
Il}!h j,consamitari ricarrone, Wiy ed un vasto of i aleri: tehmm Nithets: ﬁ'ﬁim relativamente

i ',m ﬂ!“h P'i“ co n‘»pmtm stighari ione, Quéatm it (uesta mezza, gr-utmt& (date verbo .veniam )

hé argomentate’per’ etcluderls, ¥
vale che: npn 6-kltvo che il sale, i fa;unh, guerrg :{:mh iguismlr ii%l:mmpmlﬁpuhhlwmwﬁ [
o), acppnita, cl dm &T‘ E?E“ng"r;.;:' e siaad isti-} pere Ja: coficarniazd del, layorp,; stranlﬂu, quans .,
a Albione (ottithi Iﬂallllli’lﬂlﬂ- ' ;
0 I’ﬁp\wtﬁca ne hiis‘h,ﬂl:ttm pHi) timto pitineliv | do 'l rimo dec f‘“‘*.l“““; ed a "“5‘ basta Ta

m:mente? Ma se fa’ Mozl gmtmm ¥i. determiss /
na a mspmgure la concorvedia, .tote mai. Js
gr'anum mtlem vi pﬂrsuaderebbe ad amme

terli? O voi‘tion’ iirﬁi:eil‘eié lo gimmente o, ¥e-
spmwendu la mezza gratuita come nncevule al
nostro lavoro nazicnale, davete ﬂapmgere a -

fa case. con progim d'pmlﬁ}r'ﬂm'l ¢- con ra:ldupplatu zé!u la gram;m

O ]umnnglmmﬂ {hmqne vi pmr'mn f.we una

gli abbaini, i pnm‘vunll, le imposte,’ cortine, va-
sistas, stuoie, in Una P'H‘l‘ll.l tutte e apertore, |

m:ﬁl , le fcgsure per_ l‘nqgm r,ll cui la tuce del
pbm*tl‘al'e

cut abbiamo dotato il tntiera. - S

[ ‘ ; Ripetiamole: qua[ulo un pl‘odnl:tu! carbone |
paese, it qlmle non. poirehlm SSINLN mwﬁhmdu]? A torra, ferru, fmmﬂnmﬁo tessito. ci viene {1
nbbamlnnurm 'Iij afha lotta cosi disuguale v, ;7 |

17| fori, e possiameo acqmsfarln con’minor lavoro
£l Plaﬂrﬂ'ﬂ, gignnrt D’i’:‘:pﬂlull non’ ri_gynl'dnrﬂ ché_se lo facessimg mm Stesst o s dlfferenza €

i atir -
s R At oty e e
sens 3 . pm 0 meno considerabile: secomlu che a dif-
ferenm e piL o o de. Exss 0

- n K prnﬂmﬂment# vhnu]endn per qmmn e E It P P imﬂm} ran l so E del i artu,
ibile: i l | della meta, de tre quartl de valore dev pro-
pﬂlﬂl e, 0 ““ﬂcﬂﬁm alli luce natyrale, creands dnl.tl se: lu striniero - noa éi. domanda che i tre

rﬂa‘t {} blmwnﬁ i lued’ 'trtiht:mle, quule mdustrm b

‘ qudrti; la ‘meti, il quarte de). pagamentas & pai -
nella llﬂhllﬂ Fruncm non ne ru..evem d:retrn 8 eano compito’ quantn pud: essere’ allorchy ,|
md:rcuu mrzm‘agblmentn? 0 -

- -} dopatore, come' n de 1
Sc m‘tgglure ¢ l:l rnnsumumm- del aﬂ#u | fon el " caso de] sole Per '“ “U‘E

i ' ¥ ] nﬂﬂwﬂudﬂmﬁ“"" “"-"""‘"‘"""’"‘ rp"‘“.lﬂ""""--- "" “"""I. TTT b -,_—----.'.'_ .:
¢ [}cr mmégupnm mulupluhurm%t le prﬂtm-w'

m I“r.mcm ll henﬂﬁzm (]E“II cumumazmne gra- 5
artificiali, 1a carnié, 1" I““"t il cuojo e soprattutto f o g § ‘pretest vantagei della produziond o~
Uingrasso, 1"‘"‘3*‘1' “g'" vicchezza agricola ». . nerosy; Sme"helfe, ma smtv logici, Perclm finché

nSe mﬂmrmr{: e la cnnsunmzmne d{:ll uhu,ﬁ '

q° -,

, : o LD8O. - wando_ nn arancio -
zmne flelh luu- ‘che’ umnrfu a lfu’:rcﬂto nmnnﬂle P pera. Sostose, Q“m"!l’r‘ (nan ‘“”aii ‘)
alk Yin

| ;ppléhe,,apprn.i s f vedere, cespn Ia nosicavend) Ay |
L if”f { L?ﬂ :

& Lﬂlﬂtﬂtl“;cilj}mhmh ’%mﬂﬁww 8 % ’

]"4 lrlihtrﬂ fr'\nceiﬁ‘b milﬂéfhfimﬁu‘-ntul dola| mﬂ“"‘"o‘d' Barigl.; !Q""& 8, & Pmﬁl&lﬂmﬂtﬁ rJEH ﬂ'
]}eﬁinﬁu Yelfa Yérith ‘obbiettiva’ "m‘:lfl'ui- . m_plm avyenhe: che Plllnm* considergindo il e

“oi “dite’ Y |

meth della faﬁc’h, mbnrrc:milusl it ¢ solé del ri-t 3.

lda.?‘_rl

tutte le v ap msentamnm non. &, perla ﬁﬁsmenza.. el vnlunta, fnt:nlta ﬂminﬁnlﬂ|“¢"te” sogwetti

1! sﬂrrgpttu, secﬂndn th‘ 81 ﬂunslrleril ﬂel puntu ®a’ non dtmenu, come. & S[Ilﬂ"'a[llld .n-hlla P"ﬂ
di, veduta dﬂll’nntuluwﬂmﬁ, cioé quel sogaetto ! D

che* uuncuplamu durare. anche ‘cessata lattuale
cosciboza“dell’ io, A’ wie pni‘e pertaato, che se-
“coido” Cértesio P io” immediatamente. ‘raccolto
nella’ casclenza_sia- il soggetto psmn[uglﬁ% non,
1 }snggettn nntnlnglm, oula. sostanza; ¢ . che. per-
¢id muovendo dall’io - penso; sia ancora:a cev=.|
care per quale procedlméhtn lntﬂllﬂuuaie 1] s0g-
g tto "valichi’' all™ nggﬁtm ih se, "o
I Ma qu*lle pur sia la sﬂntenz'l i Cartgsm
aartn e ﬁhﬂ*un alnssu cl sepam (lall uggﬂttﬂ .
in:sb;.e: b paicologin: nol colma. Dal aﬂnumﬂnta
-delliio- all*<assoluto” dell’ ‘dssere il varco & iy saﬁilmnnlu
pl‘atmﬂblle vel- Ps;cuh)’bls:nﬁ ‘e lo..£..ancora. plu
per L ‘espetionzd esteriofe . ciod per’la sensa-
mppe. La. statpa , di Cﬂndlllac llEl!El“l]'llFi]ESﬁl‘ﬂ
. l"ﬂpel;tu a_se una cosapensante n‘un & nemme-
no ik suggettu psumlugim fo; ella & un, ﬂ(lul't..

e dato al s nwgcltu di pEIISrII‘f.h _Ora se¢ Jll
fonte scaturisce come poss’ 1o snpere sulh

\*ﬂmmentq Sellta pqm'tre* una t:agumﬂ -mp
mj awcura cha Sia tfﬂt fatto if mgndo. dﬂ“g,1

—'-.—

L T R

do’conem mn Tatted: La. rafrmne, dlrw _-

llﬁﬁilﬂﬂ d(ilnlu, wma’chi To' g‘ lisco: ,i:, ™

Qunndu ‘si- mostrery I'io? non nella prima sen-. *%}'ﬁé T Rakione! :H“fntitw gr thna st‘gnes}‘si

s*tz.lune ma nella snlcce§5101w :lﬂll’ odore di rosa t ﬂ.. diﬂhlﬂ_l‘q :mtqn oole. Ma. qu'

uﬁllnfdu amfmm. ln q!msm ﬂut-cmlimentu T+~ RGRA S l@‘}i}*ﬂ‘m#“ﬁ“’?‘

silion i:ha ﬂélm”qu
Ia slafua’ devﬁ nemamrmmwte, glme :i qnstuma, fetto-che’: “q“ o sfu "‘ll"{l lﬂii

) dig’tinf;ﬁﬂre in’se’ stessi. qualctic casa. di yarias ot Gordk ; provaie il ogy
. bile,, a:qualche. cosa;di: costante. Ora del va- :mgnldonﬂ chlew unlltig del ﬁgﬂttn
'5;'1.1111!& ella lia-le. sue: mudihuazmm , € del m-  yein ‘el l‘lﬁ a0z zotlp, - maniere <
B ﬂhm& II sun gy ll éott'lh!,d&m null si Sh d iy ? ‘oo \ W "

iy dlmiﬂﬂlll'ﬂ de !ﬂgaﬂlt{h Nan, s 0
v‘cnga poldle nt‘.“lpﬂ}_lﬂﬂ_ sm-t}-ﬂf'!qn l_;_:lge s cﬂhﬂi&m ﬂ!tré‘

gol variabile,’ Pure YEHgﬂJj_JEEQSﬁHIE Chie cﬁ.!a -

& dosso-? un sanllmeutu Jeco : la- I‘IS[}ﬂht'l del

sistema .che-si-dice di -filosofia e-non- pud’ giun=| . 00 .m_ﬁ;ﬂl o E'au Ma la
- geve all’ égsere della filosofia | Scelling . nella. cia ad ‘app; suppone una sa.

dlsperumuﬁﬂ it nkdnﬁmde pnssart‘; dalJ

l;mvnrﬂ :
ha pnstﬂ

soggetto afl* oggetio 1Eg|ttlltlnmcrltc
“disuo cnpn una facolta supé'i'mi*ii “n coscienza;
cid ¢ ' intuito intellettivale , il quale al[rﬂl‘l"l questo: pyi
unmedlatnmente, e 'in sestesso Passolutd, e per |
quaﬂtu 'modo & venuto a fumhrﬁ la- h'ﬂﬂﬂfl’l
sull’: ﬂumuntameutﬂ della coscienza | -onde ces-
sare |4 Sﬂggﬂllwlld che nel Psmalugwmo ¢ inc~
vntahlle. - - Py
CTE.8 gnor Cousia nondimeno pure conscaten-
du, {:he seguendo Kaunt non si riesce alla ve-
*ﬁ;a. obbiettiva, non.dismette . di dare una- base
palmlﬂgmﬂ alla filosolia, e fondarla uncllo stu-
< io dei fatti della coscienza, dove oltre quclll
11{11];1 sensibilith ¢ della vulnnm trova 1 fatti ra-|
sionali., trova la ragione.  La quale, eghi dice,
rivela al hlﬂﬁu{'u, come a tutto gonm‘b umfum

1upm j’n‘ﬂ‘l ﬂri,ﬂntg: i ‘fade un

stimoniz che 71 fattu proprio_ del pnnstero
o legittimith th,ii’applwamum., ha guale &

stesmt

- | B T Y 1

LA BlLAM]lA

‘DEL’ coumnncm

e L Ir-

]HlL dal nu&tru volere, iﬂﬁlstmmn della. natuia, pnstu misurano :la pl'usl}ewm dei:
Pllmih L'l causa. e- [a sostanzi, continua cgh,

non:sono - le- forme del soggeto, o ammaestra- | deganali 1 valovi'delle mercanzie uscite dal

ménti dell’ esperienza, ma ¢i sono poste. dalla 'e qu{,lll delle mercanzie in esso introdotle , e guaelugm ed
pwmt da, uoa parte, . J::d lr&ﬁﬂ(}pdh-ﬂ“l‘d, Q

r.hli altra. Se i pl‘lml prepumler ano’ . u f‘mujp bqre, e dmgberg 11 Lmnmﬂrmt} medﬂsunm .
costa alla- I‘ﬂ“’lﬂnﬂ “che e la f‘wﬂlm {lm pt‘lnu— pm pi‘ePﬂnderalm, na th*tlucuuu la Prpg !i;.a L S S 3

rugmuﬂ tuge che WHumina 1'io, ¢ che. I’io non

pongono-1
ha fatta, I Filosofi senza avvisavln  passano di

pii umvm:silll , {]u'lil_..‘_,_mgn'mblﬂ sC dlSpeﬁnnu del commerciop c Ia lelthJ dﬂl Pm..a*ﬂ

,lngm, cllu’e radicalmente’ snggéttwa, ‘ella non! vitaveechia, allora li Negoziante; e p&rcm la fore’
[H!ﬂ éssere. che I ording’ mentnlﬁ secnndﬂ chel.

1‘ﬂspi’e35mne del'ordine reale? Per-un? tlﬂ‘auu h:}ulmaﬂte. LT
ﬂl'dll‘lﬂmﬁﬂlﬂ l‘:ﬁl‘ln nén liotﬂj p@ngare 1u|| np,. Vﬁ‘él‘ﬂ II'I

32,0, E]le1flll{':51'l sia' ta le-'rge del)’ essere ncllﬁ
| sue i coxrelazion; ; dappﬂwhc mmitg iy qlniveq--
sale ¢ 0V Mecessario mi E”];mrti‘;i ﬂﬁ]l Esphi'lﬂhm.
onde la'nedessita in cui sono, nen & in - riiirr"che

the, ngn poy ‘vesiive che. dal ﬁp-: !

en:quistions k{}llnl’a At seindi umlmla rlcavatl dalla yenr

0 i) to del
*!'i'?lﬁﬁfw ?S’

ﬁmbmanf attusi- nlul
-_mom Jel pl‘inﬂlpli «che- noi: riﬁqlamn ralle,_'

stenze, p...€.; che'quslungug 1|'q3?m9gnitmm_ Aoy e

scienza attestA™ ché | nut pﬂns’:ﬁmh qﬁeatn prin:
'L‘il]’lﬂ,*llﬂll *clie ﬁgll 4ia valevole:-ad “Bﬁl:dl‘ﬂuﬂp- B
plicato *ﬂlﬁ COSE” in .50 ;stassqg Yo, guali; hon' ca-
dono -sotto’ l’ucchm di lei. Apphcandu pet'tﬂntu N
nel “mondo ‘entologica come ‘-‘rlvehtﬂ adnllm;:u- Mﬂml ﬂ\'gudutte R T P G ST
scienzad. ma. nel yeio. u“a mf,\\hblie NN Vhidewy' S AR

possibile a le: ﬂha lgnura ncmasnrmmemﬂ ey come nej_Jue s pﬂstl d&i éopra,1 e d in- pel‘-
che non ¢ lei _m: m 11,1 ' .ciot Ia ¢osa m 5P rdlt'l il bumhfrum, -

#LFDNSU TEETA

[l]ﬂﬂtlllq-]._.ﬂﬂ“ll{lllllﬁll cr¢tlone ﬂchl.lm:mn come | ’ -appresse una misura si\panifestamente as-
le gramh verith che lo scetticismo. non. puEr ‘mercio attive il commercio estrﬂzuum com-

crollare: cido sono la nostra esistenza insepara- | mercio lmsswo il Lﬂﬂ’lmﬂl’Llﬂ dintroiduzione. ‘Cid ;
- pacdi veol { dove- e prul.emum e i munupn sono stati
0 supl‘ﬂ tutto” questo 1" esistenza della cagione miezzo dt.lln .cosi detta bilancia commpertiale,: Per’| sono " tuttora in; voga ¢ in cnore )
pesare ‘in -Guesta Dilancia E‘Etl"’lggﬂﬂﬂ dai lbl'l

ve; | pFl‘ via, oppure se bl u'wlfrllﬂ oy lm di’ cotone:

Mtﬂmlpr*ts;-.l lu coltura del papwern dell’olive,
co-[avesse fatta. lmufru"m \‘EHIH’HID da. Cadice aCi-

del cavolo-r npa, 'le qu‘d: plante, vicche:ed iste~ |
riliénti, gmw,mnnu gudé approfittare detla fer-|
rulltu che I’ educazione: del lmstnme ﬂvra ﬂumu-
nicata.al nostra.terreno », - - - y
. » Le nostre 11nde sl L‘{][}rll'dnnﬂ di 1]hm'1 re-
| sinosi; Numer‘q:ﬂ seinmi d'api-vaccoglieranno sul-
le nostre: munta'rne quel tesori I‘ufurmtl cheora ).
'v'lpurnnq E[‘I]Eﬂ ntqhm l.’]dl I?

‘tuna: Pilllllllﬂ'l, avrebhero perqlutu " valore 'ilel
tal grano ‘é lc qpr.-st‘ fine per ;mh*u'c.l.rlu. Intanl.n
sia | In bilancia. -::ﬂmmm'uale Sﬂﬂ'ﬂ&t'ﬂbbﬂ 1mpcrtm‘
grﬂno usmtﬂ e e uih
Lllllv'ﬂl}l‘ﬂ I!llmtlattu 'lillla e 3R
COm dunklud A - VHMagglb del ;cusl dultﬂ

cﬂmmar{:m attivo _;...._--, o e 2000, nen pren(]a qualche rande’ svlluppu ",

& ﬂtlil; ﬁl'lmh gra nha {11 nﬂwuznante mqlmtl mifi i, Lo stesso deve dirsi della uawgamune- mi-
Glﬁiﬂvccchm rabbiarmille di grano | el‘*pi‘éhw

'''' dlu_cmh mvnmﬂaf clle spenda scud mlllﬁ ’Pﬂ‘ hma" ‘g’ “ih' puc:u tempu aVPEIMO. una” marina:

"5 9000
- .0000

--il-l-ll-h—-'l-

mlpphmnu mlmql.rltll mercanti di candele ec. »

scudusgt al: l'illllllﬂ.a Suppmml’nm |
e mt‘f"id'cﬂ no: trovi alenna; mege, che” glv
J&nmnga'acqmstarﬂ per Lﬂﬂdll[‘lﬂ in . Civitavec-
| é‘nl; 2 che H‘: tbrnt puvtnndﬂ sécti m mmh#ah

a%
Le. Thilo fal.ure ;. b_I_'l}I‘IEI 1 cnsl:llh fuggmtl i

camfell&rifﬁi lampiJe, in lu;;m . cnnde{ahn
rmmprg&w‘gmsn magaziuﬁ q ﬁ-unte dm qu nh
_,bll 4“:1,1114 nopy sono ché butteghﬂ W, o
U BV, R E) Vq,a,irs;nm pcrhnp aumenkirsi |l luru mlarm
Jn o8, le-cose :I nustrnﬁNeguzmnte scrwﬂ ,; tqc;.m di sussistenza’ il puvﬁrn requm’i alla
e“a’ iiﬂ‘“ Mk’m“ “ sewucnte*bdamm :mmmun dﬂlla sugy duna ed ll trlste mumtore m:l
_fﬂﬂdﬂ ‘lﬂllﬂ NERa:sua, fra,llei'm »,
‘lﬂﬁﬂ~ y J{,zﬂmcgam rlﬂettqmrl, Signeli, ¢ runarreta
{_}nfn o K g § 3 H convinti.non esservi forse l'rnnrm d'lll ‘opulenta |
N0 ¢ tu e e R ST F?!,EQQO anarmﬂ Anzln sino_al” piu qmqe wmhturq dl

z l{;tmtgx dalln veudiu fatta in: Cadice.: o _6__0004 rolfanelli, fa::cai q:undmmne non. sia; 1ml5,,lut:n|f'ﬂtt$i

I"

..rl 1
-
=

. .,,, r mnl‘gr!ﬂ i Lﬂdl% ﬂd_.h_i

| e i) w;-‘c#ssu dclla nostra, dumnmla Wai ot
4 4, g .J_._ﬁ_-,.. ettt &ﬂft"j

"'1[1 Ncgnmtmte thmque ela fnrtmm:pﬂbblma_@
. ““_0 perduty i questa Speculazmﬂﬂ sendiquat="{ rion Ficaviatadat vécehi libri déj p.lrntmm della

. ;_la., e, by, hllancm_ cqmmemlale come mi- hherta cﬁmmnri.mle. No} osiams &(ldﬂl‘vl di pro-

. . _ PR T ¥ ¥ T ¥ o1t
N Al mn suhlu’ SRS E) nuuzmre unﬁ sola.f nrula coptro.di not-- lﬂ {llldlﬂ

, {inon. sk rwagm Immedlatdmentﬂ contro voi stesée |
) Uﬁﬁﬂ' e. uuntru il pnnclpm ﬂhﬂ l.lll‘lg"'E tuth ln vust‘rn

puhtm .
90007 1w Gi dlrﬂte per avventura, che se noi” guada-
I cost uﬁ%rmw iy nuada"no la perdita.,

Emamu pﬂr quﬂsta ptutemmle non vi glmdugnc-

W la Franicia pcw.,lu., il cunsunmturﬂ e suppar-

= = tera. la spesa.,
LPP“" per l““ﬁ)\tﬂmpn 1 Gnverm s snnu- -

gecvite di ‘-[“ﬁstﬂ futnygy hthmjri per - mlsurﬂre-

5_1-11.»,1 puhhllca prosperitiy mlSGI'l{l ¥ _l’attiwta .
il [un&uure del commciygg 1t

clini luu"lu $¢ ne Pllbll
sultfumntl Nun dee dwt

AR : ig“-.} ‘I } "_: .J":. S .1 ;
ﬂ-ﬂ Pﬂrdllﬂ [~ 8 "-:‘d‘;" .

.1;-.\1

- "-._ :- . I li‘
. .

- -
1

hou Utllu. .
it |

- L l-l‘ [ > i ‘.- q.

‘vocare gl interessi - del cunsum'ltﬂrﬂ, I’ avete sa~
o | crilicalo ‘ogni va)ta che si & trovato in comflitto

'um ugm antio 1 ri- gmrﬂ per. EILLI’ESEGI'E 1] lavare. Per lo stesso mo-
e sarpnm]ere che | twu dovete farlo ancora ».

|- -Yoi stesst avete’ mlspustﬂ all? ﬂ!}bIEZIﬂHE*
Quandn vi si diceva: il consuinatore ¢ interres-

surda e fallace stasi. rf.,pulat mile il bens , ¢
bene 1l m;;lm. 1’1 utl.ustu c da

_sulnrﬂm Chﬂ HYl

'. .. hque dl tevia, del sesamo, del fl‘umqntu, dei tes-

l Hl st | ” che pl:-ESSU: suti, ecc,” sy, dicevate, ma il Pi‘m]ulzture .
_ﬂﬂlum che - vorrebhera esclusy la libéyy del com- | ressato alla. loro esclusione. — Kibene sc i con-

mermm f[“'ﬂﬂt'ﬂ lilancia che 5‘38’ 4 “Niﬂtlltﬂ Isgmatori Sono interessati 'ui ammettere Ja luce

~guadagot in perdita, 8.1y mix natutale, i produttpri lo sono alla di lei interdi~

Ll l'cﬂ‘ulﬂ con chl: s1 Pl‘ﬂiﬂﬂdﬂ l‘lﬁtcw—; zione. « Ma dicevate ancora, non btsngﬂﬂ Sepa-

rare il prudutmre dal consumatore. Se il fabri-

AC8E,

ori da’cui Em‘l-’
-—-'-**-rr—:, nano. Non avvi. dunque ramo di 'lrrr:unllurd Llu,‘

i.&ﬂllm;ﬁ di s&stﬁnem 1’ onore’ {IL“li Francm ¢ dif

i, &4 !; i}l 'in’ grnnde rlhassn e '*.l.‘,"*f. perr.:m ,m va_ urrlspunclm'e alla- p*ltrmtlm SiISCEI;lIhIIIt’I tlﬁlw
tnlo!iml % e‘l ﬂ‘ﬂ;:'i'hjl &mere %mtm 149 ‘,59"* ti '*_‘i__tv'é\tn ﬁu \Eﬁndﬂl‘é]ﬂ sue nille. vubbia . per scud

d?lla ﬂ[qp}irmwl a msmmam? éatiap bogai

oA i M t:lie msa Idir«amu:t dell’articolo Purigid]
priont- wascendenti glcm ﬂ“.a‘ P {)u-lta ol B@llﬂi‘;ﬁﬂh

ik 4Nt Pl:'ﬂ?eillﬂmﬂulﬂ vostee” ohibiezioni, i1,
gnuﬂ; TN V0N U6 N op ?uﬁrete neppure und che .

» Rnpnndmmu voi nun EWEtE il du'lttn d’ T

L tuttm“l i al—, cul Prmlulture. h che avete f*ltl;u pm‘ mmmg?

.sato alla llbﬁl‘ﬂ introduzione del ferro, del car-.
1 poirh mpilerare a suo lalantu

rﬂspmgete come fatc, il. carhﬁnﬁ di gevra, il -
ferro, it frumento, i -tegsut. strﬂmerl in pmpor- g

zione che 11 lm*u preazo si avyicina.a-zero, quale -

mcnnwmenzn ‘nion snre[mbe ‘ammettere la lut:e"

F. BAETIA.T g

ALC UNE OSSEIWA ZIONI

[

mﬁgmatn ¢ dettata in'un paese nel guale: I'arfe di*

| 'dumandam rotezioni, monopoli, e privative non é"“
[,Irua di vasm,llt :indrannu alin pﬂﬂl‘ﬂ della ba-1} P i P

ancora perfnlla. l‘emihﬂ manca- tutta la partﬂ mumfu "
politica, e sanitaria Che deve, o suol essére il ‘prip-
cipal fondamento dei - monopolisti, i quali sappiano

. " 4 .

manda conterrebbe ancotd. IB w"ucnu l;unmderﬂzmm

gli - scanduli, e le- coiseguonze dei-catlivi esenpiis;

‘che .semza,_alduna. dl%ﬁ;ﬂ;lﬂnﬂ nezra da per ttio e
non pud assuggattarsl a‘certo ed efficace rugolamunlu?.
Tinyece la hice -argificiale: Pﬁlﬂndﬂﬁl*rﬂgﬂlﬂrﬂ a

l't, [ hlstan_dntun soifio" a

Ppiace-

nezzo-la dove sono, o si-fanne case hrutte ¢ dtzgne di

{ vestar, Tra le’ tevebre; affnehe hon, nascanp seandali o

caftivii.escmpt, sia col gurnﬂa sia_ col moderaria. in,

.+ | modo; secondo 16 mrcnslanzﬂ ‘da mostrar le. cose nel
lato baono, ¢ tenerle” in umhra nel ialﬂ cattlyo, In=-

¢ slafa® sernpre
dagll Unmlm, i qu.ﬂl dontro il sole hiino i<’

‘Tattd da. ﬁﬂﬂﬂhﬁlt& di noderare la lace ¢
“spytih.
| veatato vari Fipari, ma't ulti msuﬂlmﬂnu, finchd, co-:

dr.zlta, e.non ‘vi- si sostituisca 1’ artificiale.

sule non badanéa gradi nd‘adiguita ed iliming egual-
| meata i palagi det grandl ed i taguri def’ poveri, © ¢
cosi con funestissinio’ esempio offende Pordine  gerar-
chico, senza il quale nessuna societd pud esistere tran~-
quitla, ¢ prospera. All'incontre la luce. artlllwah} ser!
vo appunto a mantenere siffagte necessarie dmmzmm
lauumh dappoichd i-grandied i ricchi illummano i loro
| palagi, @ pit Filluminano, ll);g sono grandi ¢ ruuz!u,H

mentre le classi inforiori. debbono contentarsi di’ po~
che candele”di " pochi lumi: o le infime di| rimanere’
intieramente all’ oscyro.

Finalmente si abbia riguardo allx sanitd pubblica,
Basterd ricordare chie la !uw del sole & SCmpre ceces-
siva: Der quanto’ tutti procurano di ripararsene co-
me meglio possono. Ora‘net inlendiamo- di togliere:
ta radice del male coll’ escluderla ¢ sostituire In luce
delie nostre lucorne; 6 delie nostre catidele, 1a’ quah,"'
ognurio secondo la forza ¢ lo sfato del prupn occhi .

Se¢ adche, o signori, non vi fossero futte' 16 ragmm'
commergiali esposte di sopra, uon dubitiamo, che ad-
eseludere la luce' del Sole ¢ ad ammettere Iy rmhmht&;
privativa ‘della luce artificiale dovrebhe bastaryi ',
che la inorale pubblica, la-pélitica ¢ la-sanita puhbhcu
che ncavrebbero vantaggio grandissimo, lo richieggo-
1o, siccome neéeessario vimedio atanti scandali indi-

o | catore.gundagna:merce la pt’utﬂmmfm, ‘eghi furh-
&IARQEL -'- r.quﬂﬂgﬂ POTENZIANI

ce B i'fu'ldatrn'u‘e " agricoltore, ¢ lanrmulturﬂ, se ¢

i spensabile alla tutela dolle sociali gerarchie; cd ﬂlla
provvida cousﬁrvaamnﬂ degli occhi umanj, |
© MARCH, L. POTENZIANI

del’ anl:. 11 cul prez.m e. ‘z0r0. durante tut.tﬁ il
o gmrnu W -

‘A QUESTA SUPPLICA . .\ i

A RO
.-l" - 0

Sl vedc llenu clm questa petizioné t‘a statn Ilii;i:i

ufve:‘o ‘il loro. mestiere, In un altro: padde dunque; ;
OYE quesrnrlﬂ fosse" giunta: alla Sua perlezmne, la do- . '

n:u:;rrah.l pth.mhe ¢ sanitarie. « B un, vera disording ,
¢-signori; che!l" indiséveta luce del sole illumini’ tufto .
indistintamente. Si‘sa béné. qu:mlﬂ importi alla pub-
blica'morale, che“molte cose rimangano nelle Lenebre,
‘|'e:moi:si veggano, imperocché'in tal modo'si evitana’

‘Lome . ¢id; potreblm maj oflenersi colla luce: del. sole, - -

spengerla, serviri tiirabil- *
mente alla'mprale puhbhca sia perche pud togliersi-di:

me.noi:domandiamo, la sua luce non sia affatto mter-—“

31 arroga. alla buona morale la politica; La lun’é del |


http://ciitt.se

E-.
iE‘::::'.-'

RS . !H‘H ik i "“* g

;1 rf*"‘jr i‘
] . -,

ﬂ _ménumento phbbllco che Ia C.omrmssmne ha per. ascopo
f:_"f_'f:ﬁf“._,_.i?f#1hﬁc;n'e, ‘sorgerd nella Capitale, ed una grande iscrizio
 f':-_.!.'j_'-}_-'---mal'mo da’ porst mn fronte al medesimd _
~idelle provmcle alla_sua. erezione. A l'.«n* pm che queste monu-
o uello spu-lw di pubblico bene e dill'amorevole coneo)
7 comine ‘vantaggio onde " il nostro benelico. Padre e Sovranojal loro Sovrane. .
- vorrebbe fosser del parl animati_tutti 1 suot sudditi,- ha la Com-{
. ',"'f:'E;f'??nnlscamne stessa. stabilito che tale opera, lungi dal limitarsi ad

a dell arte, fa wcla plutwslo Servire
bile e-pid hello

 mento. sia- improntato di.

| chome perb

SONO. tuttora’ emntuah dlpendeudo 1 metlesnml
0 mlﬂﬂl‘ concorrenza de conlrlhuenu oS, ha creduto esser
| peranco “immaturo GGGllpaI'Sl di ey che rlgn
‘A ¢id.intendera tostoché: vedra accumulati i fondy
~safd allora ‘che;’ determinata Ta

nomuﬂéto monumento, accogller Volentiert:i; progetti che. let..
plzeseulan e: qualll che saranno giudicati )

jzio'de’ plu valentiartisti; avrd- l’onﬁl'e -di sot~}

bﬂplenm Sowaha lmploranﬂane s y

..-'toporpe alla _
ra nesm alla m' eslma pm ac—-

I)IALOG[H intorno alla qucnrmnr,-

| .T"mglufﬂ ("uf;femrm 1. vol., m 8..al
' '_.pruun dr- paull -

-_A?esau drn Numh, nu dulle Cnnurlllr

= T

 QPESP EDILE K axEDITY

' J,.lNi ln 8. Fﬂ’#ﬂ"e al Gﬂémcﬂu Vieus=
- ﬂ-h,v. S pubﬁlmmm

'_?-.25 fﬁgh-—-dua dﬂ“ﬂaq“ﬂil furmann un
- Wl“ma ﬁarannﬂ m luuu ] miumh m-—

'HE@R*NA?[ONI dﬂlf‘mrmtmu n

| ilﬂl‘!l ;. Firenze pre&m unmux ll;
| Zpi‘qun di pwll 18. S ha

N *"'hIURNALI:. di “u:u.nze: LL‘llﬂl‘ﬂ ¢ Arll'_

e nsqumumm 8l _ricevono dagll Edi-
lqu Pumha 8 C. Iluu LlIL dm prmupnh_ |

~pubblicato . dall’ A
RAGGL D:fensnrﬁ nlﬁcms& de™rei. |
Roma: ed. Si: pubblma una. volta

L ol s LI B P P P T L L T T .
R LT Sk R Lrlwe T L

TR “*h‘é

e
i- "w..l-

.. ﬁ' r :

iﬁ'-i'- i ik

*Li 1 *u’f Fi.l ? H 1 F. i‘i
rI J -_ --r\-__ : .

. P i - - -. - .. o _' Lot -:“'l__'__ . _' |- '_. FH g - . s
T ' LT B A e LR T -:." 'r ] .1 - '.EI:'.‘E" . :
L. o .i L BRI g DL L T on tae Qe L FOA e
¥ 4 o -’! "_:ri'l N R f"\.r!'.l': ) L] o - F =
] . AR I T - \

‘una'sterile ed esteriore pom]i)
e ﬁ)rme dellarte " stéssa ad .uno scopo pii no
quale si ¢ quello della pubblica’ uuhta, Perché torni a maggior|st
| snddtslauone e wlorn del Pontef ¢e a cul onore verra innalzato.|
' mezzi di cul Ia Comm;qsmne Cl‘mh*:l d:qporre

ala maggmreh

Vengono:a. l.ll'
mtg iort dal

Rl

vazione e la secelta pﬂl'ﬁ}lé 10pe

cetla’e.pitt bellu;

mmmm m scmNza rm:

M Alinm.nlll ¢ pubbhcill P 'rnn_l:ﬂtmi
MAMIANT ‘Yol. -I..di..p. XL i-,ﬁa’j
l’lrlgl 1&46 plphbhnlﬁmun; recentisdi=1.,

oy . '."'

o may - b; rove’ lli Flren?u al Guh‘mﬂff VI,

RS e

emm DFLL’ EDUCATORF

rh-.u-i—.-'- -ri-*’-'"_"# -

La collezione di questo giornale, it quale} -

IL PONTE SANGU]N:\RIO-ED iL M(}N

¢ duralo 9 anii, daf 1836 al 1845. nuh'

to la direzione del sig. abate !-‘affau!fe'
Lambrusching ; ‘colla- covperaiione- del

sig. - Earico Muyar, L. Thouar, Auj. Dhus=

sauge - Silvio Orlandini;-dtio Vannuceiy | 9P
M. Tabarrini, §.. anmdﬂdi ‘ee.. 84 COM~ |,

pone dl Vol.9; Gmda daft'ﬂducﬂmru pro-
p't iaménte dulla, Vol letture per’s fan-
cialli il prezxo. gei 18 voliinii .6 di-fran-
chi Lento —: presso U editore Vieus-
e in F:rauze-—- in. Roma, prcastl i
g Cu;mbmnchr m}llﬂ Posta’ Pnnhhcm

di_ ANGELO MARESCOTTYL. Firenxe 1840..

8iiravera in hrﬁ{rﬁ n]la hbrﬂrla dl

per diipmua 20 ¢

no’ pubbhcme 3, dlhpullhﬂ. o
DihiVIORlF DELLA VITA'E PE-

CFHLIPPO MAZZEY.

Luyanr.r 1346. voi; due’ in 33 Ilr

ANTOLOGIA” ITALIANA'

._...

'LllH’m in Torling, ¢ nelle alire - citia di
Iln!m ‘o per i gli Swaii banh anuim;
dagll Umﬂl Pﬂslnll. -

DENZAE TEL FORO CRIMINALE
va:. Ol{]:STE

il mese al prézzo di Sc. 2. 40.° Si
associa ‘alla Tipografia delle Bel-
le “Arti . By e presso ' Edit. PIE[' Gen-
tili in plazza di Spagnm .

—-'-ll—lln-l'

[l"’Testamento del 1845
¢ il GO(I!OI“O del: 1846. del
Dottor  Gactano Antmwllf
~ bellissimo. libretto .. trovas
vendibile alla Cm‘talerm del |
Sig. Ferrlm m Plazza GOH
lmma. 3

b : no o
AL :

LE Assoeiazioni si ricovono: prcﬁsn la’ Cartﬂlerm TR 'Vm CondﬂthN 4 - da Monsicur Merls llhrnimhtpmrzn quunn.i ~da}

da Mnnaldml Piazzd di S[Hg:m v 79 -'da Giovanni Frnnﬂﬁﬂm Bernm rtﬂler:a in. ng: C unmt n, 311, - P 2! Tumnn T; nbmctu} el g GLP. Vieusk
. PIO MOLA AMMINISTRATORE - .~ . __Q” ria 18 Piassa,Col er I Toscana ne

A% #nA G. DPPLNHI;IM

signor “Francesco Jrnoeénzi Canonico di |

Visioné- i terza Tima Y intitolata al-

{no.stati: meisi in' rame’da G:uha

'na Tedesea n. szza th Spagna

ddlia’ Tipﬂgmﬁa I'énfana in Torino. Gli |.

=l‘arnﬂa, Regaldi Yaiussi, Vecoh).'

- L . . . L "
._ T LY I + H
i .r L RN & B B A O I I .
1"& jt qﬁ"':'.:'.-'w u. : -'i'l’l'|" e‘E"' d Oy
LY “ ' I

e FGNAR NT elle Lingue
]NS E ’?Ed II L g

INGLESF DESCA' |

H“'-J"'

' ”.leﬂ J rlpcﬂbuh d
Pumendmm o

fe 3.,. nﬁr 5"

E'-':‘ .

TR LUG{) DI SPOLETYY Visione di Mon-|

Spoleti ¢ Vicario Generale della Gitia-e
Didcesi di Osimo. Datla - ‘Tipografia dei
H‘utulh Hﬂbﬂl n. Lurelﬂ 1346. La prima:

' Eminentissimo Sig: Cardinala. Riario
Sforza [‘ﬂmurlengﬂ di’S. R.'C. ¢ la sé-
conda ai Veneralbili-Padri. Francescani

A del. B,mm di Mdnte: Eugo. Alla edaz;unﬂ |
.t +anno ubite dug tavole rappresentanti i
due Juoghi celebrati dal poeta Ja-prima |

in litografia, Ia secondd in rame. 1 vorsy
sono (ulli di huioma lempra & NI agsai |

pmcnre da l,lu u

P,

PINTI. DAL m Emm CORNELIUS SD-

Thiither di Dresda, Chi aAMAasse
comprarli i dll"l“gﬂ alla Libre-,

"1 MUS]&O Gmrnnlﬂ scmnl;ﬁuq Iel-

terario-artistico. Auno 1X, Si puhpllca
scritior per 1" anno” 1847, sono Broffc- |

Boni, Delauzléren » -Leoni ; Paucerasi ,

arda la, esecuzione.{
oppormm e'sPeItlvo delle

%naht:‘n I'uso_e Pampiezza dél

__zmla--;

Sp é mlanm pmpoﬁta ia Gommlssume stessa d: l'ar pmcedere

v il Pop ﬂlare & slato pnbbhcn!ﬁ lunnd] i
“ 4~ Febbraio ¢ saradi seguito ogni lune-

‘Judau da bnum seritiori italiani; Crrm- ,
¢resce di pon pnlerla quicitare peeman<.,
canea di. apaim -ma possiamo, franca- |

,mani asserire che sn le erauno_co : :.1~._ T
| o' gﬂ | ru | LE Associazioni ‘8i rluhimitﬁ ‘m!lli Ti]in- S

-';GLI AFERESGHI ;.- CAMPO -
SANTO DT HEHLINO_ Bt

~Lai<-pubblicaziong regolarmente. ha
litogo: 45 ¢ 30. d* ogni. mese in Pun-
(ate di -tre fogliin 4. l'urm'mu 43 gran-

i e di-eolonne: udurna di moli@ incisioni al.
e busive agh argumaml traitail, Ogm Pun-

G]‘)RNALE della: Gll}msmu_]

lata sl paga’ O centesimi- ossia panlﬂ

i I‘ -ﬂ““ﬂ

" I

DISCORSE esat por TaPremis

ziong del concorso -scolastico dell'In- |

signe ¢ Puntllmrt Accademla Roma-
na di S. Luca il di 10-gennajo 4844
dal’ Cavaliere Salvatdore Betti Piofese.
SOI'E Eegrﬂtarm p@rpetuu della ' me-
desima,’ — Bnmﬂ I’lpugmha (]L“i."

DFUX GHAN’ES Béllgieux pﬂur

lo Llarumllu ayee dcmmpngnemenl de

Pauo sur le Stabat de Rossini par vi-
VERANL = N, 1 Cujus Animnm — N 2/

.“

fomano 1.;’e anlicipalamente - lire i-
| (aliane 12, ussm paoli: roniani 24 al-

DI ISTRUZIONK PEL POPOLO Compi»
!atu dal Signor ‘Emitio Mn?uulll dlr ci{uﬂ.-'
e dai Sigg. Giuseppe Subéuum; ¢ dﬂu

LA.Hﬂ F;l-l!;m Jlﬂl!ﬂrﬂh, estonsors. | ‘_f R

Colnrn che bramassero averlg senza ob-

- _Nllm'l num. 1.

di

ne injessendo

la Gommlssmnc con.r
ron- precluder.i la via

meda lm:"”’ 1 ‘bronzo.

hrev’ﬂ termme.

per la: medaglia e
dr.‘t a formare il fo

- - T

/1L POPOLARE coesuis

ﬂpnnttIuH: ok

“e cost in proporzione; o di bn]. 2 da
pagarsi alla consegna diciasgun fog,

"bligazione Aunua o Semesiralé pa- |
ght.rumu baj: 3. per 'tlascun foglio.
H denarg verra annupatnmmlb conse-}
gnato dictro ﬂp[lﬂﬁll’ﬂ ricevufa, -
L’Assaciazione 8" intenderd rinnovata se

. nonsi dara’ speciale disde{iaupmese |

_prima del termine di vsda. .,

Gh assodiati detle Legazioni, e ﬂ-.ln a1 W
“gioni: dovrauna spedire’ franm di- im-' e

sla alla: DII‘EII{IHL il dannrd afl’arrivo

| mspﬂu la ﬂpf*ﬂlnunc del lﬂﬂﬂlldﬂ'ﬂ .

Nﬂn .8} -ricevono, grtlppi t'.' II’;IIEI'E qun’
nﬂ'ranmlc,

- grafia o’ Classici:presho Gibreppe
. Brancadora in . via-della Gatra Ni.9y
¢ 10, c.niélla Direzione genorala: POBLs;

vvvvv

. pm”" J‘}'"'Gr“lﬂgm della. Chn‘:sa |

— “ﬂmﬂ. "
-;-4-;. iy Ldps M

{ “F‘ND“” ON]‘] :lelle Lcimnl tl"’E- ;

conomia P{hlltma dél Prof P'M’ldﬁ’bﬂ |

Yaicd nelli umferslla di Nipoli |'ane=

Ia coniazione dn una medagha* della cui esecnzmné si fa garante, Bﬂnca d&l S thte dl Plet:l in lloma., i b
E;l& stata’ commessa al valente amsla Slg.a 11’19[1‘0 Gr-|

0 fard fede. ‘del conicorsolrometti.” dorlera questa nel:dritto la venerata llnmawlne del-—

I'Ottimo Prmclpe X} smmhcher*\ con una epigrafe ubl rovescio

rso (lel sudd t della Santa

In genarale la. BOSGI"ITIGIIG sard aperta per azioni le quah
avranio ciascuna-il. valore di seudo uno e baj. 50. Snccmne poi

stretti volesse' concorrere all’opera della gratitudine.
1 soserittori di o"gm azione ayranno n premw Ia nommala §

-Chr sottescriverd- per, cinque’ azmm, avr& il proprm nome;
inciso. nel margine di una de le cinque meda‘?he. L

~ Vi saranno altresi azioni ‘del valore di scudi diect, i in correv-
quali* rnceverit Al sogcrltlnw la mcdaglm in ar-
gento (.ml pro 10 nome mclsml. L T

Lﬂ med Im stessa Sark (]lﬂtl‘lhlllla ngh azlomsu appena seon-
ildotta al f ne dall’artista ll quale spera dlsohbhgam nel pll_i

o [ ll pmdol.to delle cnntnblmonu

Le somme che Sl asl

stro Pietro

| Rama in magiinale accademiche le clas.. U Urbnuﬂ no d anda_ Fige: w: :
ta hﬁ’g dola: anluuiﬁ"hﬁn

| det Zingaretlijdel Fmrnunll,dﬂl Basily, Nella’ Tlpndﬂul R.C H-dll Sllfiunu.
| i, Ciascuno pulra nssomarm perun f g o

anhe o pcr mesi: 8.’

. :-'!:sult iorni i ﬂmer i alia due
Lil Eﬂrrlhpusm per. un’anno é dl Pi‘lﬂ'l 10} g ‘! ¢ pOm

if 1o grariosamente offerto-dal Sig. G.W:
Manley. Ibiy

© ngﬂln stibﬂj?ﬂﬂn di mosicadel Slg

. del primo avmero, altrimenti resta{: v

) .. : -.:.-':.“.! PR Eh S PR B LR N
[P A -
N T T T T, 7w
.'- I J- ‘f.E FRELS R T st!’ EELEEES

.,a"' ;;t-&eLd} ri”*

-0 I S RO S

- "'g- 1

e ""1 i Jaik

In ogni: provincia sara destinato uno o pnl rappreseninnu
della, Commissione,, ai quah faranno capo I soscrltl:orl delle
provmcle stesse.. - - | . b

Con la stampa di. lempo in tempo verranno fattl pubblici i
nomi dei contribuenti e le: somme che avranno offerto; <

Complm il monumento la Ct)mmlslqmne puhbhcher.l esallns——
SImo rendiconto di-tutto. . - ol |

Le soscrizioni in Roma Si ricéveranno dal membrl della Cﬁm—
missione e nelle provmclc degl’ incaricati dclla bommlssmne
| slessa che saranno resi di pub?;;hca notorietd.. . 0 v
Sm‘anno le nledesmle aPposle in regolary regntrl ar st:mnpa
Coee s bollath e ﬁr'ma,u da-uno- der membri d la Commissione, @ sara
PIldSClﬂlO un rmcomro sol,tescrllto n Roma dal deputdto t;-.h‘e
S rmever& le firme, e nelle pPOV]nli’le dall’mcamcato res[)eltli*

- Avendo la: Commlssmne tra’Suoj membri scello in Segi' etirio

l‘avvqca}ln Gennarellr aissumeré quesh presso la analnrrhe deli-
o bgrazwm della summenmnata Commissione’ la-¢corris ondenta
e} rapporh colle pmvmue m quanto pub riferirsi. allo

del presentc pmgramma. ~ --Roma 27 Agosto 1346
T LA CQMMISSIONE

Sede nell’omaggm

icuserd offerte di somme maggiori, ), €08t
anche al | povero: che con mezzi pr. T

'_-:_..

detratla Ie mOd he spese

f# -hil!.\-

le lle altre.che. polranno mcontrarm, zi mmmmbml P Mﬁ ncmmm mm ‘DE'PRIN CAV D CANLD
; s EWNINL CAV: PROSPRKO. - ' . .| GENNARELLL AVVOCATO AUHILI
I monumento. . . . ima:m DUCA. D..PI). . ASSIMO D. MARIO DUCA DY ho
ﬁgi %%um%ﬁ c%ﬁo GIO. _rmm  PIANGTANI CONTE: COMUEND. -V Nmm

lranm, verranno Vﬁl‘&ﬂ lﬂ nel puhblicd mnmm; mcm mmwm

NOT A DELLA COLONNA SETT MI‘A

tl)Gmndnmm;lmu JRowagnosi ﬁloaofu ﬂnthaqtma ¢ in; tutia. ]nuropa’?

famofia, per aver insegnato mava enecessaria sapienza “allo leggi i

de nqgll‘rmo I J 1803 ¢ pubblmé déolinante 1'ago magnético por nsa
i

- mrrenta %'al‘fa ca-vendi lnql rima del Dancse, ‘Qersted. ¥
wrtlaml Tul. * irﬁnlm l‘ﬂllﬂﬂ La Munmer i&lﬁ pa—

ﬁONCFRTl MUSICALI DI§QO‘;1§0 dett; in mnrt?‘ d;l si- |
cerdote 14 Pietro Romani nells ene- |}

D] CAN f0 SACM d‘“'& il Hlﬂ' rabile: Chicsa dei 8. Vincenzo ed ‘Ana~
Rnuqlh. che primo nclia Qua- . stasio a “Trevi, da Enrico Fahiani: Pro-
resima del 1345 fece ‘molio gr:d:ru a fessore di Mnlemuu nel Ven, Cuilngm

ﬂn:-

wl‘ﬂﬁ&t‘l‘fﬁ'ﬁ”’ﬂﬁ!‘*l&ﬂﬂi} veltore d |
‘Costanzi, del Guglielmi,' S-*Sllulq'rn in Lawrg'=~ Roma- ’lﬂd?.

siche noty™
del Pitenj, de

dtﬂ Thomassin, ¢ e Jue proprie. In ay- R HLETS S

II If nor Gnunuppa D 5.{.{- -
1 '-;'ﬂhn (3 lluﬂ‘a., di Pnlm‘mu Prin-'
clpe di Gatati, Puoea di- L‘ oA

SULLE STBADE Aty ¥ Lo&b-s ﬂi J

5’ L Pemsieri E{:unnmwn-r , ?5" Dante Migi'"i f'““?-
ﬁnmin}nlrlhu dl qutmiuqm.hm Li. ldal P, Gjam| ll,llll Gidliani C.
nca. progeliata . da . Ancona :*"' ponfing ILM uﬂ,(:enou fl‘;poguﬁaf.:
Mmlmhu & Fﬂ'rnra dt Donemnﬂ Tad— p-m‘b “" 154'. T

fidiane si ayrd un concerin nells gran
Sela al Paluufn Marﬂqmlu alle Stimma-

“mo, Doltore in-ambo 1o leygl "

A witte’. versaio ‘nella "Imgum ;
Greuaia nelta Poesia, Cavalies

telli si vendono ivi, ¢ dal
Signor Monaldini; piazza di’ Spigm 79,

| Soipion Ds lggai's Co- Via carso 13, dei 1946, I e o e D ()14 %f:;::.;':.";,';“;?:;f;?:‘.:;“:ﬂ"; :
et . ;' et | 0 dbllé Dporn EH“’ 4 Ml Re‘dl Napoliy Cinsiglior
A Y S ' - .“- ‘.llu S ﬁf[ﬁra Cavalier |’ !lfl*!lﬂtlldﬂllll di: Mﬂiﬂilﬂ,ﬂhﬁ 3
- B a Alsssapdrs Mavsimiliang La-~ || Soun ulaulu punlu nelln carion .
- hoﬁfuui_ﬂuwuura delia-Sculs .08, Mﬁwl“"‘“! LTI
S Vii‘liniupdl merilo, e Cons | k ascritlo a m‘u‘lp i:um:la_nla
U it delljmsigue Activica Inktararie, fra quiali'c

“pin; I'Arudh ifﬂﬂui* * Sou o
ﬁm*nulmhdehln nita Reafo Aé
:cademia di Palarmo; Pénlaning:
nn.di Napoliydei Zallﬁii ALy,
Bmiu, l'm:usna di:Castre, Gio~.
_vane, Pacolilana d; amﬂq T
) Lll;lgmnq di erml " Keale v

v B n:.c.ml Mlhenu,huarlumt [
4 _&num dalla (_ o pube [ 24

' ) R 0 ad o i E"Rﬂ _ ir

R e gt -
' —_—

blica. é. stht n

dai ctlini @hm‘li ,1_5 gwuﬂv fcgnlhf di‘ Liacca, Anefp%mni .
”ﬂ} vmtm'é l’”"eterna m“a VRRE o S piches e Riccardd’ c’ﬁnl & Bmoea. v
a% R _--..::;;Palel’!ﬁfﬁ!lnpenuh Frunue-s SR
1, dovrg ricorrere @ mgrcemm u o pEgare un) o Laoings. - T re——
_vergfﬂgn §o-tributo ﬂlla f!ﬁéde,ﬂe ricorilerecon. daspre- LEDIPO RE
gio.¥ ora giltato in vise. av. Romani? K guestt dovran- | oissrirsds da G

no. 4845-46. vol L. ﬁ"“‘*Nﬂptph,

I vio, Baruffi, Cibrario, Dall* Ongiro, D““LFTTF“F ]NFD]T dl l’nrmmm

Moni, 'l pﬁhln“l’mdemnnln . di-Luigi

no vwsarg aport,ulc_ _mdiwrﬂtﬁ ad’ wm crma i pic- Torma,. ol

{sono"32 lé: Liegiont’ ill ct n daconto | - - - | 3. “-:‘1;1:-.;;.;”." ? 3

in queito ?nlumﬁchﬁ! 22 ﬂl.l'] 'ratta~ COIZ.:';S.HM?IZ: . ﬂﬁn &?rgi"“} ﬂg“} X2 r‘m Ryt RO N J yvisicib spona

to della: dmﬂbumne. '9 -‘ul Trat- ndlfw dzfeﬂo dm,_; GETPC A jig__“tjcw ha provve-|L | 7 |- donea,col Battellin. Yappre snki

o del Commamme. " | dutd s GABINETTO, D'AGENZIA. — Nokizie. i s **::.*‘9..5- e
éaﬁare;ﬁ- ( 'Lj,__nde qndppaﬂawutmda aﬁuarmn-wda vetﬂ i L | e Mildae,

llmndl, d#: PIﬂ'ﬂ Cosla, di Urhinn Lam- |

tune e di cd mlh![‘ per calla, .

.!.

£ . F e T .'. !'
II. ' ’t !1’&' ) " i "" LI
!E r = 4 r
|-.-ﬁ. " -._ ) b I a I" hy
= &

stwc s, i

predi; di-Tommaso Gargalle, di‘Gian~.
gherardo de Rossie*di allrl llnmpw- Ty
pografia Gismondi - 1846, .

Quustu volame in. oftayo’ ‘oltre Ié lﬂi-
oo iidicate vel Titolo, we conticne di
Sista:Quinta, de! Salvini, déllo Zeno,
del. Valpovga di Caluso, di Michele: Lu-
lombo. ~ 5i vende ba]. 60 nelln tibreria

_Gallgr}nl St T

1.." MIMINISTHMIONF ) li;aun

Navigaziorie a vapore el lipg'no delle |
d e bmim, avendo messo in corso-due
altri noovi Piroscafi di ferire- delia“fo'rza
di 300 Cavalli’ Lfﬁ.ttm, denominati Ye-1

| suvio; e Capri, costruiti’ recpu!ﬂmqnm.

a* Loudra col ‘pin grando | perfeziona-
mento’ ¢ magnificeniza, ha’ slabilito cha

Bellg: Am 18:1.4 e

l'ru Pﬂ-ﬂcul:s. ARNSIEY L

Prnssn Glnvﬂﬂm llmurd: a Mlltmﬂ

sotto il purucn di l'an-;:u al Teuiru dcllﬂ
Scala. - . .

Givitavecehia,'ciob nei*giorii 6716, 26,
_er Livarno Genova ¢ Marsiglia-2:5,15.-

255 d%pni mese per Napoli ¢ Palormo, |y vﬁsizmen i e
Jtll]ﬂll V.I]H}ll ‘i{ﬂnln I{l lnr{] alrﬂﬂrd“m, rf‘i” t

ria velgeitd nel camming | .eseguiranno |,
i nagnm da len?ucchm a Geoova i in:f
uni sol‘giorno, ossin- nél’ décorso di‘ofr

24.-compreso il trattenimiehto neceshi~ {3]& conforta, il plauso cka acoande leszta che comn(t

| permdwk(?f e ‘n_et_,ev

sei“volté ol “mese’ debhano passafe da

Mwaeiy ec.|
ddz genze] O
wori, - 11 Gabmetto ha un regzstm
di tulti amsttemf"_w ,gm“JOnG Cammel‘te e spedi-|
:sce_per lo:Stato e per.l éstero. e mvila Vmggmtom el B

L‘Case cﬂmmercmk ad:eszbcre camlpwm Per ricercare (4 Balln Per: ::ulla cﬂlubm Carlﬂtm Grisi. :ovovisgie ey
lcmmnettem acfmstz ~ Off reMaestm di scienze, d avti, TF ATW) ABGFNTTN A Opera Bl Mm,i;; !i;;.' -
d hnguc 3 (}«arm@ 4 dl muszca, dz bﬂ»”ﬂ e dt mmlle— Daima ed' il Zoccolaio aon. Prqsa de]la Cpmpﬂgma Cum!ﬂa
wzm Abbpraments @ Gcm‘nah, libri, e opere di ‘mai- | Gluseppe Polidori. 0
3?‘3@: cheg;ommctte dﬂ pcr tutto - Pitture e ﬂggﬂttl dr TlﬁATRO YALLE Prosa dL“'l Cﬂmp'\gmn Cﬁmlﬂa Pﬂ
arte,.cly conserva in una Gauemﬂ P,-ﬂwmndﬂ,w ag-|troccht; ¢ Giuochi di-Agilita dell’AmevicanoR. ‘Ristey
(/b vcndcte Finalmente intraprende ogni geneie

quisty TEATRO METASTASIQ Pross, C

dzl*‘a' mz E'cclcsmstmz Ga’vcm’mth Cwﬁcnzmsz} I co- mcﬂm du'etta ml Cnttelir.m. o .
nopuot 5 non escluse le oompre—vend:te i stabzlz, 7
e vicupere di Capitali; = .. .
“Possa 1l Gabmetto, al tempo- slesso che, opcm vo-
Qtoroso pel vantaggio dei cittadini, riceverne lu lods

—:Di mesty 0 Wu‘é e vettum ', n

= -|-. :i'!.

per* i?m‘ft

P 3;ihii-'

Trmo APOLLO Gusiana. d.,memm del m.w;'

Buzzi, colla applauditissima La Grange, Ruppd, Vamsﬂ. -

Com pagpm‘ *ﬂ?m';ii'%-'

. - 1
r g . L
ERCU ..._P L I R

TEATRO FHANO Mﬂrmnétta 1 1 :
FLSTHN NOTTUBNH m gmrm 14 , 12::;1& Y M

Qufﬂh del 12 e 14 a potte ayanzata, il pmmo L
al T m;tm Apollo, il secando al Teatro. Argentiva, . Gli: altri,
in. Pl'lmﬂ sera ‘al; Teatro Argﬂntma fuothe qﬂﬂlla del ’lG

_iiﬁu:”d,[’;fﬂ'ﬁﬂggﬂﬂffﬂ'fn;’ﬁi?,ﬁ;f;"’f”_*’l"f‘ ognt huona mtmpmsa RTINS | :L.hg dg al' Tgn;ln Apollo,,. . Lo %
~PREZZO DEL CONTEMPORANEOQ. JELLO STATO! spUDI 3.760. ALL ANNO FOORL LIRI‘ ITALIX_‘“NJ; T T

co T g Ty oh

HON*

P i L St . - . H HEE [}
. f‘.' _' " . 3 _'u _.|a'-.: i . P ."
L [

#. Gallerint librals. sulla glazza dif Mdnte -Citorin” < d

al Slg' Gmsuppn Splthnmur pmﬂu d; Spagm Nq 5b -A]l’{}{ﬁum d.ql Guntumpomnﬂu Hl Tiﬂ dﬂlla Sutufﬂ N 114-: pnmﬂ plﬂﬂq nph;le n

ux in Firenze = : In Bologua alla ler ria \Iurmgl: 13. Rﬂﬂfhl auttq il rtlcu dci Pmm lione nﬂllﬂ ﬂl'—'l‘ﬂ m“ﬁl agli Uffici postali, PopE
sl DANNO UMERI SEPAEAT[ | ¥ PO A 'NELLA TIPGGMF [4 MONALDL ot
¢ OMXE a | . "'-'flr" _ | Im* “‘!'h ' : | # - h | I-
. # ) Ii‘. *


file:///oUinw
http://Livor.no

